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i signori, ai quali scade l'asso-
clazione col 50 giugno 1866 e che
intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione D.ella spedizione
del giornale.
Raccom¾adasi di unire la fascia alle

dom¾ade d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.

.

Pei prezzi d'associazione veggasi in
capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i suglia postali, le domande
d'insersioni od anmmsi debbono essere
indirizzati egvaxprra alla

AMIINISTIIABONE leia Guzrrn Umcma
en Rane o'Inm

(Tla del Castellaccio, n* 20, Famaza).

I4 Qassetta Uffeiale si pubblica
nelle ore pomeridiana.

PARTE OFFICIALE

occorrenti pel servizio del pilotaggio, dovranno
usere provvedutie mantenuti a spepe del corpo
dei pitoti. Coteilte barche saranno in numero
non minore di tre, sempre in istato di serribi-
litA ed in condizione di poter essere armate,
due di ease, almeno di otto remi, eduna, almeno
di quattro.
Ogni barca sara segnata da un numero pro-

gressivo, e nel sortire per servizio fark uso dei
distintivi prescritti dalla capitaneria del porto.
Art.6.Unadelle barche di maggior dimen-

aione dovrà sempre trovarsi alle bocche di Pro-
cida; le altre in Napoli nei siti di ancoraggio
che saranno indicati dal capitano del porto.
Art. 7. I piloti pratici dovranno avere domi-

cilio stabile a 19apoli. QuelÌi che dovranno ser-
vire per la barca destinata alle bocche di Pro-

cida potranno domiediare in quest'ultimo paese.
A niuno dei piloti sarà dato diappartarsidal

luogo di domícilio penza permésso del capitane
di porto.
Art. 8. La mercede dei piloti pratici, quando

siano richiesti della loro opera, è fissata come

segue :

Bastimenti

er o6nibastimento che peschi
Nazionaliassimilati

ai
nazionali

Il samero 2970 della raccolta m#iciale delle
leggi e deidecreti delRegno contiene il 88gNBN#@
decreto:

vrrf0RIO EMNUEul H
mzmenasumm0E FEB TOI.ONTÀ DEE.H MARIONE

RE D'ITAI.lA
Visto Particolo 21 della legge in data 17 la-

glio 1801, n*267, sulle tässe marittime;
Visto il titolo III, capitolo V, parte prima

del Codice per la marina mercantile in data 25
giugno 1865;
-
Sulla proposta del Nostro miniittro della ma-

rina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Nel porte di Napoli esisterà un corpo

di piloti pratici non eccedente il numero di
BeÀici, compreso il capo.
Art. 2. Il personale del pilotaggio è sotto la

dipendenza del capitano di porto, il quale in
caso di controversia per mercedio per qualsiasi
circostanza non contemplata nel presente rego-
lamento, decide nei limiti della giurisdizione
che gli èconferita dal Godice perlamarinamer-
cantile.
Art. S. Le condizioni per essere ammessi pi-

loti o capo pilota e le norme di servizio sq-
ranno regolate secondo le disposizioni conte-
nute nel capo V del titolo III del detto Codioe.
Art. 4. L'uso dei piloti pratici è facoltativo

pei bastimenti di qualunque bandiera, tanto al-
l'entrata nel porto che alPuscita dal medesimo.
Art. 5. Le barche, di cui la capitaneria di

porto fisserà le dimensioni, e tutti gli gitrezzi

Daptedifrancesiuno(m.0,32)a
dieci (m. 3,25)diritto Asso .

.
L. 20 00 30 00

Da piedi dieci e tre pollici (me-
tri 3,33) à dodici (m.3,90) pro-
porzione per ogni piede (me-
triU,32)..................... 2 50 4 00

Dapiedidodicietrepollici(me-
tri 3,98)a quattordici (m. 4,55)
proporzioneperegni piedeme-
tri 0,321......... ..........-.» 3 00 4 50

11 disopra di ici
e tre pollici r-

zione per ogn a 3 50 5 50

La mercede come sopra stabilits ò determi-
nata dalla linea d'immersiona,WWhale saràva-
lutata sulla rõota di poppa. Nel determinare
tale mercede le frazioni saranno calcolate per
un mezzo piede, quando non raggiungano la
zqeta, e per un piede intero se la superano.
Siccome la predetta tarifa è applicabile ai

bastimenti che si dirigono nel porto di Napoli,
così queglialtri navigli che dalle bocche diPro-
cida intendessero di essere pilotati in altro
punto del golfo, che non sia il porto suddetto,
lá mercede ai goti dovrà essere determinata da
,

una speciale convenzione, e qualoya leparti non
si trovassero d'accordo, la decisione spetterà
alla capitaneria del porto, laquale tenendo pos-
sibilmento per base la su4detta tarifa, fiBSeri
quel maggiore compenso che giudicherà ragio-
novole.
Art. 9. Mediante la mercede stabilita dalla

precedente tariffe uno dei piloti pratici avrà

l'obbligo di assistere aWormeggio dd .asti-
shento quando si mettera in andansi
Art. 10. Se il capitano voless#ëhe il basti-

mento fosse ormeggiato dai piloti tessi, quoti
non potranno rifiutarrisi, ma sar ao in diritto
oltre la mercede dovuta pel pilot gjo, di con-
seguiranna proporzionata retribizione per la
barca e per gli uomini che occorreuero al com-
pimento di tale operazione. 4
In caso di contestazione, la proletta retribu-

sione sarà determinata dal capit dia portó.
Art. 11. Da qualunque puntoylla spiaggia

di Procida, o della rada di N sia pilotata
una nave, la mercede sara invariabil•
mente la stessa di quella soprafigta,-ancorchè
diretta nel porto mercantile dovesse jier ciréo•
stanze ancorare in ghello militare, e viceversa.
Art. 12. I piloti pratici quando il recano per

esercitare le loro funtioni A borde di un basti-
mento in arrivo, andranno esentidalP Ebligò di
eondurre seco una guardia di sanità purchã i
medesimi abbiano preatato 11 glutaniento pre-
scritto per Pesercizio di tale qualità.
Tuttavia il pilota capo del °onepri•

ma di recarsi incontro ad un tilhento sco-
perto dovrà avvertiine l'aficio'di Jaanità del

Lorto, ed al ritorno fara al medesimo la sua re-one circa le operazioni eseguite, e sulle co-
municazioni che avessero avuto luogow
Art. 18. Nel caso che per forza dLtempo oð .

altre imprevedute circostanze il bishmento non
potesse afferrare il porto, ed il capitano traw
nesse a bordo più della giornatá unoidei piloti
pratici, gli si dövra corrispo re il vitto e la
mercede giornaliera di lire ein joltre quella
del pilotaggio sopra stabilita.
Art. 14. Se il bastimento chiamato il

pilota pratico soltanto per mentare, o per
far avvisare in città gl'in 'nel carico
senza che abbia avuto luogo òperazione,
la mercede dovutsgli sarà quelg stabdita dal-
l'art.8 per la minore.immersione dël legna.
Art. 15. Se per circosta qualunque che

.potessa impedire al bastimsmia la, temporanea
entrata del porto, la barca pilota fosse necessi-
tata lasciarlo fuori di esso, allorchèsaràcessato
l'impedimento è obbligo deipilotidgriprenderlo
e di ancorarlo inporto, e ciò senzagallapreten-
dere oltre del primitivo pilotaggio.)
Art. 16. Le mercedi per ogni pilotaggio, pre-

levate lire due pel capo-pilota, verranno divise
in parti uguali fra tutto Fequipaggio, riserban-
done sempre una parte laqualepermetàandråa
favore del pilotacomandante la barca (come al-
l'art. 18) e faltra meth, per la manutenzione
della barca e suoi attressi.

Art. 17. Il capo pilota è scelto dal capitano
del porto fra coloro che risulteranno p)&idonei
e di irreprensibile condotta, ed è sottoposto al-
Papprovazione del Ministero di marina.
Per mancanze o negligenze in servizio com-

messe dal capo pilota, il capitanodel porto pro-
porrà la sospensione o la rimozione di lui al
prefato Ministero.

Art. 18. Ciascuna barca sarà comandata da

un pilota prescelto dal capitano del porto, sulla
pposts del capo pilota, fra quelli che ne saw

tanno più meritevoli per buona condottaemag-
giOyð COBOSCODBa del mestiere.
L'equipaggio della barca a posto sotto la di-

gendenza di detto pilota, padrone di barca.
Art. 19. I piloti pratici saranno soggetti nel-

Fesercizio del*e loro funzioni alla disciplina verso
;Punpiegati del porto e della sanità marittima,
non che a quella del loro capo.
Essi dovranno essere rispettosi verso i capi•

taniytanto nazionali che esteri; e mancando ai
sugetti doveri, o commettende altro trasgree-
¼ioni saranno puniti se condo le prescrizioni del
Codice per la marina mercantile.
Art. 20. Qualora uno dei piloti pratici, col

permesso della capitaneria di porto, prendeese
imbarco sopra un bastimento allo scopo da pi-
lotarlo per, 14 costo circquvicine, sigtra prima
della EUS parŠ€BZS farsi Bupplire da un altro in-
dividuo pratico per tutto il tempo che resterâ
assente; questi per altro dovrà essere di soddis-
fazione del capo pilota, il quale le presenteràal
caþitano di porto per la sua approvazione.
Art. 21.11capo pilota è particolarmente in-

caricato di mantenere il buon ordine e la disci-
plina nel corpo. Esso dovrà vigilare onde ein
pantualmente eseguito il servizio, ed in caso che
venganeadarverargidegliinconvenientio4abusi
è in obbligo di riferÏrne immediatamente allaca·
gitaneria del porto.
Art. 22. Il corpo dei pilotí pratici dovra pre-

htare la canzione per la somma che sarà de-
terminata dAl regolamento per l'eseenzione del
Codice suddetto.
Ordiniamoche il presente decreta,munito del

sigillodeBoBtato, sia inserto nella raccolta ufli-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita.
lia, mandando a chiunque spottidi osservarlo e
di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 7 giugno 1866.
TITTORIÒ EMANUELE.

D. AEGI0I.ETTL

Per Reale decreto del 14 giugno 18ßG To-
relli-Sereni Giovan Battists, applicato di quarta
classe nel Ministero di agricoltgra, industria e

cotumercio, venne, dietro sua domanda, collo-
cato in aspettativa per motivi di salute.

Con decreto ministeriale delli 19 giugno 1866
lo scrivano di 1• classe nel Corpo d'mtendenza
militare sospeso dalfimpiego Madonnini Luigi
venne richiamato in servizio.

Per decreto ministeriale in data 25 giugno
1866, i sottodescritti individui aono stati no-
minati nei Corpi Volontari Italiani ai gradi per
ciascuno indicati, colle competense stabilite pel
loro grado a far tempo dal giorno della loro
presentazione al Corpo.
Essi dovranno partire immediatamente per

raggiungere la loro dS6tiDBZiOBO.
(Questo avviso servirà ai medesimi di parie-

cipasione officiale.)
I comandanti dei circondari si atterranno a

loro riguardo alle prescrizioni di cui nella Nota

inserts nel Giornale .3Llitare del 28 maggio
1866, no 100 a pagina 884.
Toccafondi Sabino, capitanonell'8'reggimento;
Itiggio Martino, id. nel 1 id.·
Cappello Luigi, id. nel &•id.;
Stella Gmseppe, id. ne15•id.;
Taddei Francesco, id. nel 6•id.
Di Benedetto Francesco Paolo, id. nel 7•id.¡
Scotta Agostino,id. nel 1•id.
Minichini Antonio, id. nell'8' id.
Sassone Guglielmo, id. nel 10e id.,
Guarnieri Giuseppe, luogotenente nei Corpi
Volontariltaliani ed addettoal quartíer geno-
rale del generale Garibaldi.

I gottodescritti sott'nifiziali dei reggimentí
Volontari Italiani sono promossi al grado di
sottotenente nei reggimenti stessi cui ora ap•
partengono collo competenze dovute al nuovo
loro grado:
Meneghetti Felice, furiere maggiore nel 6•reg-
gimento;

Chíodelli Itomeo, furiere nel 6 id.;
Dini Alessandro, sergente nel 6•id.;
Mantovani Enrico, furiere maggiore nel 6•id.;
Persiani Pietro, sott'uf6:iale nel 7•id.;
Capella Silvio, id. nel 7• id.;
Saghettini Pietro, id. nel 7· i&•
Lainati Ange.lo, furiere maggiore ne17e id.,
Cova Angelo, id. nell'8• id.;
Panzeri Luigi, id. nell'8•id
Ciottorami Alessandro, id. elPB•id.
Itidolfi Agapo, sergente nelfs id.;
Conti Luigi, furiere maggiore nel 10 id.; ·

Piacentini Emilio, id. nel 10• id.;
Caligo Pietro Augusto, furiere nel 10 i&;
Moretti Enrico, id. nel 10•id.

PARTE NON UFFICIALE
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MINISTERO DELLA GUERRA
,

DIREZIONE GENERALE DEI SERVIII ARMINISTRATIVE

Concorso per l'ammissione di sa 40 scrivani
nel Corpo d'intendensa militare.

Il Ministero della gueras ha determinato di
addivenire alla, nomina dî n' 40 scrivani nel
Corpo d'intendenza nulitare, con l'annuo siis
pendio dilirres1,200, aptendo a tal fine un esa-
me di congrso secondo le norme guir appresso
segnate.
Per essere ammessi a siffatto exame, gli aspi.

ranti dovranno rivolgere al Ministero (Dird-
zione generale dei servizi amministrativi) le loro
domande redatte in cartada bollo da lire 1 non
piik tardi dal 3 luglio prossimo inclusivamente,
con li documenti qui sotto accennati:
a) Fede di DE601ÍS Î0gaÏÌžzsta, COmp!OTSBÉ@i

aver compiuto il.18•e non superato il 28' anno'
d'età;
b) Certificato di stato libero;
c) Dichiarazione d'un medico divisionario di

ospedale mihtare dalla quale risulti Paparante
avere una costituzione fisica perfettamente atta
al serviziomilitare;
d) Dichiarazione d'un medico Iceale, legalis-

zata dallhutorità municipale, dalla quale àon-
sti che il postulante è stato vaccinato o ha sof-
ferto il vainolo;
e) Attestato regolare degli studi fatti (certifi-

cato di licenza liceale ovvero altro equivalente)

APPENDICE

COMTsRSAEIMI SUL TBATRO ITALIMO.
Alla legge del 25 giugno 1865 sulla proprietà

degli autori drammatici dal Ministero di agri-
coltura, industria e commercio verrâ tra breve
agginato un regolamento, che daralenorme più

lopportune per l'esercizio dei diritti dalla stessaegge determinati e sanciti. Gli autori dramma-
tici i'a'iaLi sÎn dall'anno scorso, come sapete,
si unirono in Firenzeper iniziareuna Societila
quale favorisse fineremento e il decoro dell'arte
ammmatica costituendo sulle basi di quella
legge la reciproca tutela dei loro diritti.
Il prodotto dei loro lavori fu uno statuto so-

ciale, che credo conveniente di far conoscere ai
mÌei lettori essendo mio divisamento conqueste
conversazioni di fornire qualche utile materiale
alla storia contemporanea del nostro teatro, e
gi dare tratto tratto qualche schizzo che possa
servire alla composizione del quadro del teatro
dell'Italia nuova che poi verrà ultimato da un
pittore più di me valente.
Ma però credo che a meglio giudicare questo

statuto non sarà ingpportuno il qui trascrivere
una succinta storia dell'Associazione degli en.
tori drammatici francesi che diede loro sì lucrosi
e gloriosi risultamenti.
Gli autori drammatici francesi sono a'giorni

nostri, quando si rappresentano le loro opere,
assai piin retribuiti che nol fossero un tempo.-
Corneille morì povero, Racine benchè istorio-

grafo e pensionato avevauno stato modicissimo;
Molière anch'egli viveva ristretto benchè fosse
ad un tempo alitore e commediante. L'autore
drammatico non aveva altraproprietà reale che
quelli del suo manoscritto. Tostochè quel ma·
noscritto era stato ricevuto dal pubblico, tutti i

teatri potevano usarne senza neppur chiederne
licenza alPantore.- Il Beaumarchais pel primo
fece togliere questo abuso. Ottenne la legge del
1791, che proibisce di rappresentare no'opera
senza il permesso scritto dell'autore. 11 Beau-
marchais istituì due comitati nominati dagli au-
tori e da agenzie centrali per «egliare sui loro
intere:si. - Nel 1829 Eugenio Scribe gettò le
fondamenta della odierna Commissione; nel
1837, aproposta di Ferdinando Langlè l'Asso-
ciazione degli autori drammatici fu costituita
in società civile in conformità alle disposizioni
del Codice. Secondo l'atto che fu allora con-

chiuso, la Commissione drammatica composta
i 15 membri forma il Consiglio supremo della
Società ch'essa amministra. I membri sono no-
minati per tre anni a maggioranza di voti dal-
l'assemblea generale annuale. I membri che
escono non possono essere rieletti che dopo un
puno d'intervallo. Le attribuzioni della Com-
missione consistono : I' nel diritto di trattare
con tutti i teatri di Francia; 2• nelPamministra-
zionedelle finanze sociali; 3* nella sorveglianza
enella direziõne delle riscossioni; 4•nella distri-
buzione dei soccorsi e delle pensioniai socibiso-
gnosi o infermi, o vecchi, o allevedove ed agli
orfani. - Ecco le basi o tariffe delle retribu-
zioni accordate dalle principali amministrazioni
teatrali: 500 franchi per un'opera in musica se
consta di tre o più atti, sono allogate metà al

poeta emetà al maestro per efÊscuna delle pri-
me 40 rappresentazioni, e 100 franchi per cia-
scuna delle successive rappresentazioni indefi-
nitivamente. Le opere in due o in un atto sono

pagate 170 franchi per le prime 40 rappresenta-
zioni e 60 per le successive - Nello stesso
modo son pagati i balli in tre o in due atti;
quelli m un atto nóä prelevano che il terzo
della suddetta somma. Nel 2'estro frapeese enel-
l'Qpéra comigue i diritti sono stabiliti secondo
ricavato in' diverse proporsioni: pei grandi

lavori vien dato il dodicesimo brutto, per gli
altri, secondo il numero degli atti, il sedicesimo
od il ventiquattresimo. Nei teatri di vandeviller
il dodici per cento è diviso tra le produzioni
più o meno numerose, più o meno estese che

compongono lo spettacolo. Neiteatri del dram-
ma si dà il 10 per cento, e lo stessodalPOdéon.
- Quanto ai teatri dei dipartimenti i diritti va-
riano secondo le località e sono percepiti di
agenti drammatici (*).
Ecco ora lo statuto sociale proposto dagli

autori drammatici italiani rappresenta‡i da un
loro Comitato in Firenze:
TITOLO I. - Instituzione dell' Associasione.
Art. 1. È iB6tituita una Società civile tra gli

autori drammatici italiani apttoscritti al pre-
sente statuto, o che vi aderiranno a tenore de-
gli articoli 5, 6 e 7, col nome di Associazione
degli autori drammatici italiani.

TITOLo II.- Essere e norma legale
delPAssociazione.

Art. 2. L'Associazione degli autori drammy
tici italianiprende find'ora,pervolontàespressa
dei contraenti, norma ed essere legale delle dis-
posizioni contenute nel Codice civile (Tit. I,
cap. 1 e 2, sez. 2 e seg.) pubblicato il 25giugno
1865.
TITOLO III. - Ûggelf0 delIÅs30¢iasi0Me.
Art. 3. L'Associazione si propone di favorire

l'incremento ed il decoro dell'a-te drammatica
costituendo sulle basi delle leggi vigenti la re-
ciproc a tutela dei diritti di autori sulle rappre-
sentazioni.
Art. 4. I diritti degli autori sono determinati

dalla legge del 25 giugno 1865, dalle norme go-
vernative che sono state e saranno in conse-
guenza di detta legge emanate,e dai trattati in-
ternazionali sulla materia.

TITOLO IV. - Bei 50Ci.
Art. 5. Può esser membro delP Associazione

Dictionnaire de Part dramatique. Par15, 1866.

chiunque abbia scritto e dato per le stampe o
fatto rappresentare uno o più componimenti
drammatici originali.
TITOLo V. - Arnnaissioni di nuovi soci.
Art. 6. Ogni antoie che voglia far parte della

Associazione, deve presentare domanda per
iscritto alla Commissione esecutiva, la 'guale
pronunzierà sopra di essa a normadellostatuto.
Art. 7. Ottenuto il consenso della Commis-

sione, il nuovo socio deve firmare fatto di ade-
sione allo statuto in forma legale, e preSOBÍSTS
ún elenco de'suoi lavori drammatici, indicando
i vincoli ai quali fossero soggetti in virtù di
convenzioni anteriori.
Art. 8. La Società degli autori dramm2tici,

per rispetto al vincolo di morale solidarietà che
la stringe, non accoglierà nel suo seno alcuno
cheþia in corso, per sentenza di tribunali, in pena
infamante, o per fatti notori nel pubblico dis-
prezzo; e ciò senza riguardo ai meriti letterari
che potesse vantare.

TITOLo VL - Doveri e diritti dei soci.
Art.9. Ogni socio è obbligato:
a) A pagare le tasse fissate dallo statuto;
b) A sostenere gli uffici affidatiglidalla Asso-

clazione;

c) A conformarsi nell'esercizio dei diritti e
nella soddisfazione degli oneri, allo statuto ¡
4) A inviare alla Commissione esecutiva co-

pia in forma legale della dichiarazione fatta a
tenore di legge pergodere del diritto di autore ;
e) A inviare alla Commissione esecutiva due

esemplari d'ogni suo lavoro drammatico stam-
pato ;
f) A non far parte di alcun'altra associazione

analoga in quahtird, autore drammatico;
g) A niantenere in qualunque caso il proprio

diritto di autore determinato dalla legge sugli
introiti, e che deve essere infalhbilmente ver-

sato nella esssa delfAssociazione ;
A) È inteso che resta in libertà del socio pat-

tuire inoltre un premio speciale per suo conto,
di cui egli non è tenuto a dar ragione alPAsso-
ciazione, e consentire, sempre per iscritto, la
gratuita recita delle proprie opera agli spetta.
coli gratuiti di societa filodrammatiche a aventi
scopo di pubblica beneficenza
Art. 10. Ogni socio ha diritto:
a) D'interveniredipersona,operdelegazioney

alle adunanze generali, e di darti.il proprio
voto;
b) Di eleggere e di essere eletto ad ogni uffi.

eio sociale, salve le eccezioni registrate nelfar-
ticolo 31;
c) Di percepire la quota legale per le rappre-

sentazioni dei propri lavori, detratte le spese
di riscossione e le altre delle quali alfart. 32,
§ c.

TITOLo VII.- Dcile assemblee generali.
Art. 11. Ogni anno i soci si rinniscono in as-

sembles generale ordinaria per sindacare i conti
annuali e Poperato della Commissione nelPanno
decorso; per nominare i membridella Commis-
BiOne eBPCutiva a ROrma degÎl artiCOli 20 e 80.

guenti, e prendere tutte le provvidenze necessa•
rie al buon andamento avvenire.
Art. 12. Oltre l'assemblea generale ordinaria

possono essere convocate assemblee generali
straordinarie in virtù:
a) Di una deliberazione della Commissione

esecutiva;
b) Di una proposta motivata di quindi soci.
Art. 13. L'invito di convocazione per le as-

semblee generali dovrà precedere di quindici
giorni quello dell'adunanza.
Art. 14. L'assembha genera ran potra vali-

dameute dehberare se non sono presenti di per-
sona o per delegazione dae terzi dei soci.
Art. 15. Mancando il numero voluto dall'ar-

ticolo precedente, nell'assemblea generale cþp
sarà riconvocata le deliberazioni saranno vali&
qualunque sia il numero degPintervenuti.
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b delPesito degli esami, rilasciato dalla compe-tente autorità del luogo dove il candid.hto per-corse gli studi;
f) Certificato di data recente di essere regni-colo (*) e di buona condotta rilasciato dalla

Giunta murdeipale del luogo di residenza e vi-
dimato dÀl'autorità giudiziaria locale·
g) Atto di sottomissione firmato da'l richie-

denig, con cui si dichiari disposto a qualunqueOldstmazione.
Gli esami saranno i seguenti:

QueRo in iscritto :
1* Componimento in lingua italiana;
2 Saggio di calligrafia, scrivere sotto detta-

tora uno squarcio di autore in lingua italiana;
3 Aritmetica, alcuni quesiti i quali potranno

06igere per il loro scioglimento l'applicazione
delle prune nozioni d'aritmetica,sino alla estra-
zione della radice quadrata dei numeri interi efrazionari, e la conoscenza perfetta del sistema
metrico decimale.

Quello verbale:
16 Risposto ad interrogazioni sullo Statuto

fondamentale del Regno;
2· Risposte ad interrogazioni sul componi-

mento scritto, e su qualche squarcio di distinto
autore italiano ;
3 Soluzione sulla lavagna di calcoli e pro-blemi sulle basi fissate per Fesame in iscritto, enozioni elementari di geometria;
4 Geografia in generale;
50 Storia- nozioni 6BÎla BLOTÎA RutiCS O mO-

derna, ed in ispecie sulla parte riflettente l'Ita.lia.
Awertense.

È candidato che intenderà dar saggio di co-
21oscere altra lingua, oltre l'italiana, potrà farlo,
sia nell'esame in iscritto, sia in quello verbale ,ed in tal caso avrà un titolo di preferenza e
pan merito sulle altre materie. Dovrà peròfarne cenno nella sua domanda.
Il candidato che non avrà dato saggio di di-

screta calligrafia, o che nello esperimento in
isentto non avrà ottenuto il numero dei ymti
necessario per essere dichiarato idoneo, non
potrà essere ammesso agli esami verbali.
Gli aspiranti, i quali anteriormente al pre-

mente avviso hanno già presentata domanda perl'ammessione nel Corpo predetto , dovranno
rinnovarla nel ternune come sovra prefisso, ag-gmngendo quei documenti di cui difettasse.
Gli esami sì in iscritto che verbali avranno

luogo in Firenze, ed avranno principio alle ore
8 antimeridane del giorno 10 del mese di luglio
prossimo presso il Ministero della guerra nantila Coratussione a tal nopo instituita.
Gli aspiranti i quali coi documenti presen-

tati, avranno comprovato di essere forniti di
tutti i requisití voluti, dovranno trovarsi in
questa capitale per il giorno e l'ora suddetti.
Ad opportuna contezza poi di coloro che

verranno nominati scrivani, si notifica che tale
nomina non dà verun diritto ad eSensione dal-
Tobbligo del servizio militare.
Gli _aspiranti all'esame potranno prendere

cogmzione del programma particolareggiato,rivolgendosi agli uffici d Intendenza militare di
dipartimento e di divisione.

Nota.
Gli aspiranti ai posti divolontario nel Corpo

d'Intendenza militare ammessi agli esami di
concorso stati annunciati sulla Gassetta Ußi-
ciale del ágno del 1•e 5 giugno corrente, se
otterranno l'idoneità, saranno nominati scri-
Tani.
I posti che essi occuperanno non sono com-

presi nei 40 per i quali avranno luogo gli e-sami fissati per il 10 luglio.
(*) Il Ministero si riserva in casi specialidi ammet-tore anche non regnRuli sotto le eguali condizionirichieste al resnouli.

MINISTERO DELLA MARINA
NOTIFICANZA.

In dipendenza delle determinazioni prese dalMinistero della marina con quello dei lavori
pubblici, circa le corrispondenze privatedei mi-
-litari ed impiegatidell'Armata navale di opera-
zione, si reviene che da ora in poi le letteredi-
rette individui della detta Armata debbano
essere tutte rivolte all'ufficio postalediAncona,il quale le impronterà dium bollo colla leggenda
Armatad'operazione e le invierà al comando
marittimo di tale dipartimento.

Bara a enra del prefato comando che tali let-
tere accluse in appositi pacchi siano spedite a
destinazione.
(Tutti i giornali sono pregati a riprodurre

la presente comunicazione).
Il direttore del servigio militare marittimo

Contr'ammiraghe Di BROCCBETTI.
hilNISTERO DELLE FINANZE
DIRB2103ix GB3ERALE DEL TESORO

Essendosi smarrita la quietanza n• 161 di
L. 88, 16 rilasciata sull'esercizio 1864 dalla Te-
soreria centrale addì 8 ottobre detto anno a fa-
Tore dell'ufficio di tesoreria di Ascoli-Ficeno, si
avverte chianque possa avervi interesse che

,
trascorsi giorni trentada questa pubblicazione
senza che siasi fatta opposizione al Ministero
delle finanze, Direzione generale del Tesoro, si
provvederà al rilascio di un corrispondente du-
plicato.

Firenze, addi 19 giugno 186t>.
Il derettore capo della 5' divisions

Taancaixx.

DIREllOli COMPARTIMMTALE DELLE GABELLE
1)I FIRENZE.

Per decisione ministeriale è stata autoriz-
zata in Firenze l'istitur.ione di una rivendita
esclusiva di kigari e tabacchi esteri, quale ri-
tendita sarà aperta al pubblico in via Torna-
buoni n' 16 il di 20, al più tardi, del prossimo
lugho.
La suddetta Direzione si affretta a far noto

quanto di sopra, e ciò in conformità degli or-
dml stipertormente ricevuti.

ettore compartimentale

Il Ministero delle finanze ha ricevuto da un
anonimo un vaglia postale di L. 48, 50 a titolo
di restituzione al Governo.Questa somma venne
tosto versata nella Tesoreria centrale dello
Stato.

NOTIZIE ESTERE

Pauss1A. - La Patrie dà il seguente testo
della comunicazione ufficiale stata fatta il 17
giugno dall'ambasciatore prussiano conte Goltz
al Governo francese, per informarlo dei motivi
che in seguito al voto del giorno 14 della Dieta,
relativa alla moblÏizzazione, hanno indotto la
Pittssia a considerare la Confederazione come
sciolta:

a Parigi, 17 giugno.
« Il sottoscrittoatabasciatore struidihario e

plenipotenziario di S. M. il Ëe di Prussia, è in-
caricato ed ha l'onore di fare a Sua Eccellenza
il signor Druyn de Lhonya,ministro segretario
di Stato al dipartimento degli affari esteri di S.
M. l'Imperatoredei Francesi, la seguente comu-
nicazione relativa ad un grave attacco portato
al diritto pubblico dell'Europa.

« La Dieta tedesca sedente a Francoforte
nellasua seduta del 14giugno ha ädeltata con 9
voti su 16 la mobilinazione dell'armata fede-
rale, eccettuato il contingente prussiano.
« L'Austria aveva già prima rotte le relazioni

diplomatiche colla Prussia, e dopo che le sue
truppe minacciavano da tremesi i confini prus-
siam, essa fino dall'11 giugno aveva provocata
la misura stata presa il 14, appoggiandosi in ciò
sull'articolo 19 dell'atto finale del 15 maggio
1820 di Vienna, ed allegando che era stato vio-
lato il suo diritto $1 possesso nell'IIolstein.
« Ora Particolo 19 dell'atto finale di Vienna

citato a giustificare questa misura aggressiva
non è che il punto di partenza della procedura
legale prescritta negli artiooli consecutivi relati-
Tamente al componimento delle controversie in-
sorte fra confederati, e che cadono sotto lacom-
petenza della Dieta.
« Il regolamento per la esecuzione federale

contiene la preschizioni più precise relative a
qñata procedura.
« La rmnione di un esercito federale contro

un membro della Confederazione, quale è stata
proposta dall'Austria basandosi sulla Costitu-
zione federale, è in contraddizione collo scopo e
collo spiritodella Confederazione, così come col
testo istesso del patto federale, e specialmente
cogli articoli 2 ed 11 (ultimoalinea (riportatine-
gli articoli 54 e 63 dell'atto del Congresso del9
giugno 1815 di Ÿienna, il di cui tenore è il se-
guente:
Articolo 54.Èscopo di questa Confederazione

il mantenere sicuressainternaed esterna della
Germania, e 'indipendenza, e la myiolabità de-
gli Stati co erati.
Art. 63 ( ea 3). Gli stati confederati si ob-

bligano pur a non muoversi, sotto nissun pre-
testo, gue eh nondennire colle arm11e loro
controversi ma sottoporle alla I)ieta, la quale
sifaràm cecolmezzodiunaCommissione.
Se essa no riesce, e se vi sarä bisogno di una
sentenza gi ca, vi si provvederà medianteun
tribunalestraordinario (Austregal-Instans) ben
organizzato; alquale le particontendentisisot-
tometteranno senza appello.
« La proposta austriaca cosi eminentemente

contraria al diritto federale essendo stata die
enssa malgrado le proteste della Prussia, e vo-
tata a sempitos, maggioranza dalla Diets, l'in-
viato del Re presso la Coniederazione tedesca
in nome di S. M. ha con una solenne dichiara-
zione constatato lo scioglimento del patto fede-
rale, ed ha immediatamente lasciato quest'As-
somber, nel dileni seno la maggior parte dei
membri rappresentavano Stati i quali si erano
già prima intesiciresalle misure ostili da adot-
tarsi contro la Ÿrnssic

a R governo delReha quindi obbligo di noti-
ficare formagtp lo scioghniento del patto fe-
derale, le cui stipulaziom hanno perduto ogni
valore, alle potenze le quali colla loro firma,
apposta all'atto 8 giugno 1815 del Congresso
di Vienna, o coll'aver aderito a quest'atto, con-
tribuirono a creare quest'opera malgrado che
non ne abb garantito la durata.
« Il sottos o mentre ha l'onore di unire a

questa comuni zione una copia della dichiara•
zione stata fa dall'inviato del Re nella seduta
dell'14 di questo mese alla Dieta tedesca, ap-
profitta ecc.

« Gradisca .

I a CONTE DE GOLTZ. »

-ÍÍËoni ËrsasianopnÍ>bÌica la seguente
nota 15 giugno tata rimessa dall'inviato prus-
siano ad Anno r:
« La propo stata fatta l'11 giugno allaDitta ad effetto di mobilizzare l'esercito Ëede-

rale contro la Prussia, ed il contegno presodaun
certo numero dei membd della Confederazione
aderendo alle intenzioni dell'Austria minaccio-
se, e ëontrarie al dirittoËederale, portaroito alla
rottura del legame federale finora esistito.
aOnesti Avvenimenti impongono a S. M. ilRe,

grazioso paðron6 del sottoscritto, Tobbligo di
impiegare i toezzi adatti a proteggere la Prus-
sia contro l'attacco progettato, obbligo imposto
dal bisognodella piopria corise1'vailofie.
« Il regno di, Annover per la sua posizione

geografica è elezaento importante del sistema di
questa difesa.

« ÍI regio govéno d'Ànnover trovefà qidndi
giusto che nella'attuale tensione della Germa-
nia, tensione che è rilevata dalla proposta anti-
federale stata fatta il giorno 11 dall'Austtia, la
Prussia si dreda obbhgata a dimandare alcune
dichiarazioni e garanzie positive circa alla reci-
proca posizione fatura,

« Stando,1e cope come sono; e per l'attitudine
presa dall'Annover .dopo la comitoloazione del
14 ai questomese del signor de Stokhausen que-
St0 garBBBie non possono trovarsi che nella con-
clasione di una alleanza fra la Prussia e fanno-
Ter alle seguenti condizioni:
L Le trupp regie sarainio immediatamente

portate sul piede di guerra come lo erano al 1
marzo prossimo passato.
2. L' Annover acconsente alla corivocazione

del Parlamento tedesco, ed aqtiesto effetto don-
vocherà contemporaneamente alla Prussia gli
elettori;
3. La Prussia garantisce al re il suo territorio

ed i suoi diritti di sovranità nel limite della
proposta di riforma del 14 di questo mese.
« Il sottoscritto ha avuto incarÍdo di provo-

care una dichiarazione la quale faccia sapere se
S. M. il Re d'Annover abbia intenzione di con-
cludere la detta alleanza.
« Nel caso che S. M. il Re acconsenta, il sot-

toscritto.è autorizzato ad assicurare in nome di
S. M. il Re, suo graziosissimo padrone, che egli
difenderà il Regno e proteggerà i diritti e gl'in-teressi del suo ntrovo alleato come fossero l snei
proprii.
« Se, contro la sua aspettazione, venisse data

una risposta negativa, od evasiva, S. M. il Ite
con grande suo rammarico si troverebbe ridotto
alla necessità di considerare il llegno come se

fosse in istato di garra contro la Prussia, e di
non piis consa!tare nelle sue relazioni con lui,
che I riguardt dovuti al suo proprio paese, ed
alle esigenze militari.
« 11 sottoscritto avendo l'onore i far anche

osservare, che egli ha ricevuto or se di do-
mandar anche una risposta in gior ta, appro-
fitta, ecc. ecc.

« Principe D' 4BCEG.»

-- La Gazzetta della ßlesia aporta il se-
gnente proclama del principe Federico Carlo
statoaflisso in tuttiipaesi occupati dalle truppe
prussiana in Sassonia:

a 8. M. il Re di Prussia, mio graziosissimo
padrone, si è vistG Eforzato di dichiarare la

guerra al Re di Sassonia, e perciò ha fatto pas-
sare sin d'oggi i confini della Lusazia ad una

parte deñe truppe cheStaun0 80tt0 imiei Ordini.
«Noi non moviamo guerra al paese, nè agli abi-
tanti dellaSassoma,:na algoverno il quale colle
sue ostilità senza alcun activo ci ha costretti a
far16.
«Le mie truppe rispetterannodapy-tutto co-

scienziosamente leproprietà e proteggerannC$
abitanti tranquilli.
«Abitanti dellaSassonia, veniteadunques noí

con fidacía, e siate convinti che i miei soldati
allerieranno per quanto sta in essi colla loro
benevolenza, e con una severa disciplinagli ag-
gravi della guerra chenonpotranno esserecom-
piutamente evitatidappoichè sara necessario ri-
correre a requisizioni le quali saranno diman-
date sempre regolarmente e delle quali sarà ri-
lasciata ricevuta.
abal quartier gen.diGòerlitz 16 giugno 1866.

« Il generale di cavalleria
a FEDERICO CARLO.
« Príncipe di Prussia. »

--- Il Times riporta la segnente nota che il
conte Bismark indirizzò ai rappresentantiprus-
siani all'estero per dare spiegazioni intorno al-
l'ingresso delle truppe priissiane nell'Annover,
nellà Sassonia e nell'Assia Elettorale t
« Ñoi preveddinmo che gl'ingiusti ed inaspek

tati armamenti dell'Austria condurrebbero ad
una crisi fatale, e questo è avvenuto. Le tre po-
tense neutrali tentarono di allontanare i peri-
coli della situazione sottoponendo ad una deli-
berazione generale le questioni che ora minac-
ciano la pace d'Europa, ma i loro sforzi riusci-
rono vam per la resistenza dell'Austria.

« Il risolverela questionedei ducati dell'Elba
era stato dai trattati riserbato ad un componi-
mento mutuo tra le due principali potenze.
« L'Austria essendosi sciolta dat suoi impe-

gni per cercare quella soluzione indipendente-
mente dai trattati da lei firmati, il nostro Au-
gü88o padrouë il Re si è trovato costretto ad
ordinare ai sitoi soldati di entrare nell'Holstein,
senza però contestare all'Austria il diritto di far
passare i suoi nello Schleswig.
« La rottiifa del trattato di Gastein autoriz-

zava Sua Maestà ad appigliarsi a questo prov-
vedimento, e l'obbligo di tutelare i suoi diritti
ne feca un dovere. L'Austria amò mglio di.or-
dinaie alle sue truppe di sgombrare i Duegi, e
metten lo innanii állei Confederazione germa-
nica un'accusa arbitraria di idingere la pace,
ha sottoposto alla Dieta di Francoforte ung

proposizione, la quale ammessa semplicemente
pei deliberarvi qostituirebbe la rottura manife-
sta del patto fedefaÌë.

« La mozione presentata dall'Austria alla se-
data dall'11 giugno mira nientemeno che alla
dichiarazione della guerra federale contro un
membro della Confederazione, misats ihcompa-
tibile assolutamente con la lettera e lo spirito
dei trattati e lo scopo fondamentale di quelli.

a La qual proposizione invece di essere stata
posta immediatamente in disparte fu adottata
con maggioranza di voti nella seduta del 14
corrente.

« Questa violazione del patto federale neces-
sariamente trae seco la rottura deí legami che
univano i membri della Confederazione, e il rap-
presentante del Re ebbe istruzione di dichia-
rarlo alla Dieta nella stessa seduta.

« Questo modo di procedere ha sciolto il Go-
verno di Sua Maestà da tutti gli obblighi impo-
stigli dal patto federale, in guisa che i suoi un
tempo confederati non possono più oltre pre6R-
mere di esercitare i diritti che loro apparten-
gono solo in comune con la Prussia, ne agire

senza di lei come rappresentanti della Confede-
razione.

« Coai noi veggiamo rottf que' vincoli che la
Prussia ha cercato di mantenere per due gene-
razioni a costo di molti sagrifici, benchò a lei
fosse perfettamente noto che non rispondevano
più ai bisogni di questo tempo.
« Ma in faccia alPaperta ostilitå manifestata

dalla risoluzione della Dieta di fare agire
contro la Prussia le forse della Confederazione,
Sua Maesta giudicanecessario dipigliare quelle
misure imperiosamente volute per la sua pro-
pria difesa, e per quello che deve al suo popolo.
« R Governo del Re, con questo concetto, ha

proposto una nuova alleanza agli Stati germa-
mci del nord, contigui alla Prussia, la quale se
fosse accettata allontanerebbe i pericoli che noi
dobbiamo temere per la posizione geografica di
quegli Stati che in parte sono entro il nostro
territorio.
« Essa si è anco chiarito'pronto a deliberare

con quei Governi e con un Parlamento germa-
nico per determinare i punti principalida quel-
l'alleanza.
« Maconsiderando lo stato della crisi in cui

singo, ha giudicato anzituttO 6RO EOveredi do-

mandate j ritorno delle loro forze sul piede di
pace, o di á"O-a noi nel proposito di combat-
tere insieme contro 2 comune pericolo e di di-

chiararsi per la convoegione di un Parlamento

gers verno del Re sente che, jomandando
questo, ei ristringe nei piå stretu Umicompa-
tibili con ladovata difesa di se stesso. Se qi'S
ste condizioni moderate non saranno accolte il
Governo si trova stretto ad appigliarsi alla for-
za, ed a far uso di tutti i mezzi che ha in suo
potere contro quei Governi che si chiariscono a
lui decisamente avversi.

« La responsabilità di questi risultati cadra
tutta su coloro che con le loro pratiche ostili
hanno provocato la situazione attuale, e che
hanno sino all'ultimo istante respinta la mano

che la Prussia stendevaloro.
« La prego di manifestare questi sentimenti

al Governo presso il quale alla è secreditata, e
la satorizzo a lasciargli copia di questo dis-

paCCIO.
« Sono, ecc.
« Berlino, 10 giugno.

« BIsxARK. »

- Si scrive allo stesso Times da Berlino, 19 :
La tatticamilitare è accompagrinta da inte-

ressantissime misure politiche. I generali prus-
siani dichiarano che la guerra si fa ai principi
non ai popoli: che è nell'interesse dell'unità e

non per ambiziosi disegm.
E'udite anche questa e stupite. Per quanto

siamo informati da alcuniGovergimmori, il re-
cente voto di guerradi Francoforte,considerato
dal gabinetto di Berlino sufâciente per discio-
gliere la Confederazione, risulta daun vero ma-
linteso. Vi rammentate che il voto passò per
la maggioranza di nove a otto. 11 voto che de-
cise il passo contro questo Governo fu della 16'
Curia, che comprende i due principati di Lippe,
le due Reuse, Waldeck e Lichtenstein. Quattro
gj questi sei principati hanno dichiarato a Ber-

linoi Ôettero istruzioni al rappresentante
comune della Ûuria di cuifanno parte,divotare
favore della Præsta, e siccome la dectaxone

di essa non poteva esserg dominata dagli altri
due membri bisogna inferirn; o cho a conte

Strauss s'ingannò all'ingrosso in quel giorno
fatale sul tenore delle sue istruzioni, wren,
come suggerisce senza carità laKreur feikT.«,
commesse un atto difelloniadellapeggiore spe-
cia Qualunque siastata la causa, è troppo tardi
er rímediarvi, ma rimane il fatto che la Con-
ederazione à sparita o inavvertentementeo per
la malizia di un individuo piuttosto malgmfi-
cante.
Il signor di Strauss, consigliere di Shaumburg

Lippe, notissimo partigiano ágil'imperatore, e
stato formalmente sconfessato qq; dal suo Go-
Tèfu0.

.

- Il fisses del 22 ha quanto segue :

Vi è sicuramente da compiere una grande
opera in Germania da una mano forte e da una
mente sicura, quella di avviste il popolo all'a-
nità. L'unità e il prirno e indispensabde movi-
mento di qualunque nazione europea che desi-
deri di raggiungere la vera grandezza politica.
LToghilterra, la Francia e la Spagna la posseg-

Art. 16. Nessun socio potra riunire più di tre
delegazioni. Non potranno essere delegati nè
gli estranei, nè i membri della Commissione e-
secutiva.
Art. 17. Il presidente dell'Associazione pre-

Wiede l' assemblea, o per lui uno dei vice-presi-
denti della Commissione esecutiva.
Art. 18. L'assemblea vota per alERiß 0 80-

data e per scheda segreta quando ciò sia ri-
chiesto da cinque soci presenti.
Art. 19. Le deliberazioni sono prese a mag-

gioranza relativa, salvo per laelezione dei mem-
bri della Commissione esecutiva per ischeda se-

greta ed a maggioranza assoluta.
TIToLO VIII.- Rappresentazione e direzione

della Associazione.
Art. 20. L'Associazione è rappresentata da

un presidente e da una Commissione esecutiva
composta di 9 soci, cioè:
Del presidente dell'Associazione che ò di di-

ritto presidente dellaCommissione esecutiva ;
Di due vice-presidenti;
Di quattro consiglieri;
Di due segretari.
Art. 21. Il presidente 'dura in ufficio un anno

e può essere confermato.
Art. 22. La Commissione, meno ilpresidente,

si rinnova ogni anno della metà dei suoi com-
ponenti, estraendo a sorte quelli che devono
nacirne; i soci uscenti possono essere rieletti.
Art. 23. Mancando per morte, o qualsivoglia

altro motivo, uno o piii membri d lla Commis-
sione esecutiva verranno surrogati dai soci che
ottennero il maggior numero di voti nell'as-
semblea generale.
TiroLO IX. - 1Alla Commissioneesecutiva.
Art. 24. La Commissione esecutiva adempie

¾ deliberazioni delle asseinblee generali.
Art. 25. Applica lo statuto.
Art. 26. Ha pieni poteri per iniziare e stipu-

lare con chi di ragione le convenzioni che cre-

derà di comune interesse e per determinare i
casi di litigio nei quali giovi invocare fazione
della legge.
Art. 27. Dispone dei fondi sociali, ne regola

la riscossione e la collocazione.
Art. 28. Autorizza le spese, rilascia i mandati

di pagatnento a favore degli aventi diritto a te-
nore dello statuto.
Art. 29. Rappresenta FAssociazione presso i

poteri costituiti.
Art. 30. Deliberavalidamentea maggioranza,

presenti almeno quattro dei suoi membri oltre
il presidente.
Art. 31. Non possono essere della Commis-

sione esecutiva quei soci che avessero parte in
qualsivoglia aziendao amministrazione teatrale.

TITOLO X.- Del fondo sociale.
Art. 32. Il fondo sociale è composto:
a) Di una tassa d'entratura fissata in lire 20

per ciascuno dei soci, da pagarsi in due rate
eguali: la prima all'atto dellainscrizione, la se-
conda entro tre mesi;
b) Di una tassa annua di lire 12 pagabile per

trimestri anticipati;
c) Del 1/2 per cento cheogni socio rilascia su

i prodotti integrali delle quote a lui spettanti
per diritto di autore;
d) Di ogni altro incasso che l'Associazione

possa fare per molte, donazioni, atti di libera-
lità, o in qualunque altro modo.

TITOLo XI.-- Delle spese sociali.
Art. 33. Le spese socialisicompongono:
a) Delle spese di amministrazione e di riscos-

sione;

b) Delle spese sì giudiciali che stragiudiciali
per le convenzioni da stipulare, per illoro man-
tenimento e per la rivendicazione dei diritti di

autore ;
c) Delle spese impreviste approvate dalla

Commissione esecutiva.
Art. 34. L'Associatione non dovendo per qua.

lunque motivo stanziare spese superiori al suo
capitale, nò contrarre prestiti, gli oneri che cia-
souno dei socii dovrà sostenere non oltrepasse-
ranno mai 1& 60mma della tassa annua, della ri-
tenuta per le spese di risconsione, e del 1/2 per
cento a favore del fondo sociale.
Art. 35. Quanto rimarrà in cassa alla fine

dell'anno sociale, detratte le 6pese notate nel-
l'art. 33, forma il fondo di riserva.

TTYOLO XII.- Del (ORNO di riserva.
Art. 30. Le somme costituenti il fondo di ri-

serva earanno convertite di semestre in seme-

stre in modo sicuro e fruttifero dalla Commis-
SiODS OSECUtiTS.
Art. 31. La Commissione esecutiva non può

disporre del fondo di riserva che per mandato
dell'assemblea generale.
Art. 38. Quando il fondo di riserva raggiunga

le lire diecimila, le somme oltrepassanti tal
cifra verranno annualmente impiegate in quel
modo che l'assemblea generalecrederà migliore
per l'incremento dell'arte drammatica.

TITOLO XIII.- Della riscossione dei diritti
d'autore.

Art. 39. I diritti dovuti agli autori da chi di
ragione per le rappresentazioni delle loro opere
nelle provincie del Regno e fuori sono riscossi
sotto la sorveglianza della Commissione ese-

cutiva.

TITOLO XIV.- Della sede dell'Associazione.
Art. 40. La sade dell'Associazione è nella ca-

pitale del Regno.
TITOLO XV.- Durata dell'Associazione.

Art. 41. - L'Associazione comincia dalla data
dell'approvazione dello statuto e dura 20 anni,
ma potrà venir prorogata in assemblea gene-
rale.
Art. 42. L'assemblea generale dopo il primo

anno potrà riformare lo statuto e determinarne
la durata.

TITOLO XVL - Violazione dello statuto.
Art. 43. La violazione dello statuto, ossia la

non osservanza dei doveri che lostatuto impone
ai soci è punita come appresso:
a) Quel socio che non abbia soddisfatto per

due trimestrialle condizioni stabilitedall'art. 32

§ b, non sarà aminesso a votare nell'assemblea
generale, e al terzo trimestre il suo nome sarà
radiato dall'albo dell'Associazione.
b) Chiunque dentro due mesi dalla pubblica,-

zione di un suo lavoro drammatico non avrà
adempiuto le condizioni stabilite dalParticolo 9
§ e sarà punito con una multa di lire 10.
c) Il socio che si rendesse colpevole d'infra-

zione al § fdello stesso articolo 9 sarà punito
con una multa di lire 40 e dovrà sotto pena di
essere radiato dall'albo dell'Associazione con.

formarsi entro un meseal disposto del paragrafo
stesso.

d) La infrazione al § g dello stesso art. 9
sarà punita con una multa di lire 200.
Art. 44. Quel socio che, multato, ritardi il

pagamento della multa stessa oltre tre mesi, in-
corre nella pena comminata all'articolo 43 § a
per chi non abbia soddisfatto alle condizioni
stabilite dalParticolo 32 § b.
TTTOLO XVII. - Disposizione transitoria.
Art. 45. Il presente statuto non ha effetto re-

troattivo per le convenzioni stabilite dal socio

anteriormente alla sua adesione allo statuto

medesimo.
Il Comita¢o ¢emporaneo
F. De-Boni presidente
F. DalP0ngaro
G. Sabbatini
G. Costetti
F. Martini segretario.

A Milano si è pure unita una rappresentanza
d'autori drammatici, di maestri di musica e di
coreografi, e collo stesso intentohannoessÌ pure
compilato uno statuto a un dipresso informato

agli stessi principii di quello di Firenze, esi dice
che ora i due Cemitati si siano comunicati

i loro lavori per vedere se si possa fondere in·

sieme e statuti e associazioni e cost come il

principio e il fine sono comuni, comuni ezian-
dio sieno le forze pel conseguimento dal loro

scopo.

P. ß.- B signor Gattinelli mi scrive uns

lettera che con mia sorpresa dimostra com'egli
sia disgustato , non posso altro dire

,
dello

lodi prodigategli come artista, poeta e promo-
tore di buone idee per la riforma teatrale. Dissi

che la gente leggendo il suo programma inspi-
rato da sentimenti di rispetto per l'arte, ma con
cui si apriva lo spettacolo in un'arena, avrebbe
potuto dirlo una ciarmeria come un'altra. Ma

siccome so, come tutti sanno,ch'egli è inveceun
artista, il quale ama il decoro dell'arte a non
offuscare il prestigio del suo nome, a non esan-

torare l'efficacia de' suoi proponimenti e a non
defraudare le speranze de'suoi giovani artisti,
mi pare che queste siano prove di stima che

glido.
Nella sua lettera poi mi prova ch'egli, tranne

a due o tre produzioni, non ha cambiato il ti-
tolo a tutte le altre. E di ciò gli rendo piena
giustizia, e che in quanto alle arene è impossi-
bile il farne senzaperchèmolti artisti rimarreb-
bero senza pane. Que6ta è una inTOCSZiOBO 81
sentimento.
Però dice che io abbia pazienza, che desista

di far l'acre pedante (!) con tronche parole (?)
che le riforme si fanno a poco a poco. Aspettia-
mo adunque che gli artisti ,trovino il modo di
gnaangnare il pane quando Terrà un'estate in
cui non si aprano piik le arene.

OxIcnor.
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gono da secoli, l'Italia l'ha conseguita ora, e la
Germania sofre e s'infiacchisce per bisogno di
averla. Il popolo diviso com'è tra 34 prmcipi,
ciascuno con appetiti e interessi diŒerenti, non
può conquistarsela da sè. Gli avvenimenti di
questi mesi proveranno se la Prussia potrà
farlo. Ma pure una cosaè chiarita dalla campa-
gna della scorsa settimana. La forza dei piccoli
Stati è anco minore di quello che si crederebbe
in faccia ad una grande potenza. Due regni
sono cadati senza un colpo. Anco i Sassoni,25
milauomini clie si vantavano i soldati meglio
disciplinati della Germania, non sono stati da
tanto da tenere una posizione nel paese loro, e
sono andati via per agire come contingente nel-
l'esercito austriaco. A che monta un organizza-
mento politico che va in fasci così al primo
colpo? Che armate sono quelle che per prima
zoossa strategica evaenano il territorio cheerano
chiamate a difendere? Questo non può durare.
Qaslanquesia lefine della guerra presente, le
divisiom politiche della Germaniadebbono spa-
rire, e dar luogo ad una grangleautorità nazio-
male che possa costrin5ere alla moderazione i
Vieini, e meritarsi il rispetto del mondo.
AvsTau. - La Wïen. Zeit. dell'8 portava
h relazione del conte Larish ministro delle 11-
manze all'imperatore nella quale è detto:
« Quando assunsi la direzione del Ministelo
elle finanze v'era un tal vuoto nelle cuse dello
Stato, che mia primacura si f¾i contrarre un
prestito a breve ter¤¾e, col quale potei far
fronte appena ile scadenze del primo agosto.
« AR'epoca del trattato di Gastein era impos-

sibile procurarsi il danaro necessario per gli ar-
mamenti. »
A tal proposito il Pays soggiunge:
R mimstro austriaco spiega così il facile ac-

quietarsi dell'Austria a Gastein.
Da ciò ne segue che la Prussia ha perduto

un tempoprezioso non provocando l'anno scorso
la rotturacoll'Austria.
Questa confe68ione d'un membro del governo

di Vienna giova a complemento dei rimproveri
che la Prussia 'na fatti all'Austria in un dispac-
cio reso t:elebre, e nel quale si attribniva a
Vienna il segreto pensiero di arrivare, mediante
la guerra, a liquidare più facilmente le sue di-
strette interne.
- Si scrive da Pesth, 15, all'Indép..Belge:
La Deputazione ungaro-croata ha sospeso i

suoi lavori prima di aver pensato seriamente a
risolvere le questioni state a lei sottoposte.
In una seduta segreta tenuta l'altrasera eono

state rotte tutte le relazioni in modo da non la-
sciar più speranza per l'avvenire, e la rottura
avvenne in termini energici, ed anche poco par-
lamentari.
In seguito a movimenti assai vivi, per non

dir dei violenti, scappati al signor Deak, il ve-
scovostrossmayer dopo averprotestato si ritiro
coi suoi colleghi.
La maggior parte dei deputati che compone-

vano la deputazione croata sono partiti nella
giornata.
Sgraziatamente noi non siamo uniti, e siamo

ancor lontani dell'esserlo.
- Si scrive da Praga, 18,allaËatrie:
.....

L'Austria ò per così dire bloccata.
A settentrione le strade ferrate e le linee tele-

grafiche sono distrutte, al mezzodi non passa
nulla al di là del quadrilatero, alPoriente vi
sono le provmcle renane e Francoforte che non
ci lasciano arrivare nè lettere nè giornali.
Sedimani Baden diventasseprussiano, chiusa

la via di Kehl, vi manderei le mie lettere per la
strada di Costantinopoli.
Tutto fa presagire una lotta accanita; la ri-

produzione in Europa delle battaglie dell'Ame-
rica del Nord contro quella del Sud.
I?¾ordio ò lostesso: rotte le strade,distrutte

le ferrovie. '

GERMANIA. -- 14 ÀÌIÿ€¾i. eif. La da Aa-

ggild ò 4to rimesso alle autorità bavdresi
il Govetiro ed il comando di Magonza.
I mailitariegl'impiegati prussianihanno avuto

ordiie di lasciare la citta al più tardi nella
stessa sera.
It maggior generale bavarese conte De Rech-

berg è stato nominatogovernatorediMagonza
ed il colonnello di Bach, della Sassonia, Mei-
ninger comanda la piazza.
Si dice ch - la brigats austriacaHahn, che era

qui prima, abbia avuto ordine di ritornare; e
sa aggiunge che essa prenderà posizione verso
Darmstadt e Vie6baden.

INGHILTERRA. - Si legge nella Pall mall
Gasette:
Chi guardi a questi ultimi pochi mesi non

può negare che il Ministero in questa quistione
della riforma ha commesso una gran serie di
errori. Errore il proporre il bill di riforma in
questa sessione senza assicurarsi prima della
tempra e degli intendimenti del nuovo Parla-
mento.Errore maneggiarel'argomento come age-
vole o semplice, come quello che, portando con-
seguenze grandissime, era meritevole di pro-
fonda considerazione, di accurate indagini e
meditazioni. Errore per parte di naGoverno li-
berale il consigliarsi solo con una frazione, e la
meno numerosa e la meno popolare, del partito
liberale misto, e irritare una gran parte ricu-
sandosi di concedere subito e di buon grado
quello che era poi mestieri cedere alla fine. Er-
rore grave del signor Gladstone fu quello d'in-
6ißtere a 70lere BVV0nturarsi BÎl' OBCurO, ÏO Che
gli tolse molti de' suoi seguaci, e dissolvè prati-
camente il partito. Errore prolungare le discus-
sioni dopo che i due bills erano stati letti la
seconda volta, e quando era evidente che non
potevano divenir legge nella presente sessione,
e mentre che il continuare la discussione, con-
duceva a quello a cui siamo venuti. E l' ultimo
errore fu quello, essendo arrivatiaquesto punto
e dopo aver combattuto tanto, di cessare il
giuoco senza costringere la Camera a decidere
con un voto diretto o indiretto, la franchigia
delle 7 lire.
Rare volte, pensiamo, il gran partito liberale

ebbe a dolersi come questa della cattiva tattica
pessima strategia e degli infingimenti che lo
hanno condotto ove si trova. Ma il paese non

patirà per questa catastrofe.
I conservatori, anco con l'Europa in fiamme,

non possono recar danno, saranno troppo os-
servati, avranno troppa opposizione, e se en-

trano in ufficio, sarà perbreve tempo.Il partito
liberale potrà organizzarsi di nuovo forse meglio
di prima. Verrà di nuovo al potere un Governo
liberale, differente certo in qualche membro, da
quelli che ora lo compongono, forse in uno o

due articoli del suo credo. Ma per il conteRus-
sell non v'ha speranza di risurrezione non sarà

piik capo o membro di nissun altro Gabinetto.
La sua carriera politica finirà con ladimissione
che egli e i colleghi suoilaanno testè offerto alla
Regina. È doloroso pensare che si ritira senza
avere compinto l'opera con cui sarà sempre
BBÍÉO il BRO 80me, Ï'intentO COBtinuOdeÏl'animG
suo, perchè il Gabinetto da lui presieduto non

misurò degnamente la complicazione, la gravità,
la grandezza, la difficoltà della riforma della
Costituzione britannica.

- Si legge nella stessa gastetta:
La questione del momento è di sapere se il

Parlamento sarà sciolto, o se il Ministero ras-

segnerà le dimissioni. Credi o clie non vi sarà
in niun modo lo scioglimento in questa ses-
sione. Ma v'è un'altra questione, se cioè la Re-
gina accetterà le dimissioni del Governo, sup-
06ÉO CÌ19 Sign0 State 0Êf6tŠ©. NSIIO Stato pre-
sente degli affari si all'interno che all'estero,la cosa e gravissima. Si comprende agevol-
mente che il Governo non itscirebbe immediata-
mente d'afficio, un certo tempo ci vuole per as-
settare gli affari, onde passino in mano de'sac-
cessori ordinati, e nello stesso tempo possano
essere speditt i piik orgenti. Ma sono molto ar-
retrati, e la fine della sessione si avvicina, se
non si proroga. All'estero le cose trapassano
una fase oscura, lo che rende anche pifi male
augarato un cambiamento di Governo.
Ad ogni modo non saremmo sorpresi se le

dimissioni dei ministri non fossero accettate
benchè quale possa essere l'andamento degli
affari non ci avventariamo a congetturarlo.
-- Si legge nell'0wl del 21 intorno alla crisi

ministeriale inglese:
Siamo in grado diannunziare che il gabinetto

ieri determinð di rassegatte le dimissiom aSua
Maesti, e che un inviato speciale lasciò Londra
la scorsa notte per Balmoral con una comuni-
cazione in proposito alla regina per parte del
conte Russell. L'estremo inconveniente che la
regina sia a Balmoral sarà manifesto quando
converrà adunare il consiglio privatoperannun-
ciare la nostra neutralità nelle guerre del con-
tinente, e che per ei fare,molti onorevolimem-
bri saranno costretti a mettersi in cammino per
la Scozia, e saranno perduti irrevocabilmente
tre o quattro giorni se la regina non ritorna im-
mediatamente aWindsor.

- ßi legge neÌ .Times:
Ora è noto che Sua Maestà non tornerà a

Windsor sino a martedìmattina.Per conseguenza
i ministri non potranno dite lunediseraalle Ca-
mere molto piû di quello che esse si sanno, e le
spiegazioni tanto aspettate dovranno indugiare
smo a martedì. Ciò dokra molto al pubblico, ma
il pubblico è idoneo a considerare da sè ciò che
è conveniente e avra pensato con ragione che
tutta la settimanabastava per un Governo che
ha accettato una disfatta per preparare i neces.
sari schiarimenti. Se com'è naturale ripugna ol-
tremodo a Sua Maestä a cambiare i suoi mini-
stri, probabilmente bramerà un colloquio con
essu
Ë VaÌga il vero. La metà del tempo che è pas-

sato dopo la votazione di lunedì sera, è stato
sufficienteperl'assorbimentodivariemonarchie
continentali.
Prima si è fatto parola e si 4 accettata una

combinazionepoinn'altra.sieredeche$.II.ha
dato a scegliere af suoi ministri anco la dissolu-
zione.Edànotochequell'idea nonhaorigine dalla
Regina, ma i due capi del Gabinetto desiderano
appigliarsi a quest'ultimo mezzo, elohanno cal-
damente raccomandato ai loro colleghi. Siccome
lamaggioranzadelGabinettonon voleva saperdi
bilidi riforma per questa sessione, pensano che
à arduo punire il Parlamento per una colpa che
non ha.
Lo scioglimento delle Camere, benchè possi-

bile,noilostimiamoimprobabile,perchè sarebbe
un colpo di scena di quelli in cui venti uomini
escono da un parte per ricomparire dall'altra.
Niun cambiamento vi sarebbe nelle elezioni che
valesse l'oltraggio ai sentimenti del pubblico, e
l'inconvenienza per gli affan.
Si presentano quinditrealternative: un gabi-

netto conservatore, laricostituzionedelpresente
o un gabinetto nuovo affatto, piuttosto una

coalizione. Lasciamo i conservatori ad antici-
pare il loro gabinetto. Essi sono uomini provati
e si sono mostrati eguali a tutte le faccende po-
litiche o officiali. Hanno degliuomini giovani di
molte speranze. Noi non vogliamo giudicare se

Disraeh fosse un buon segretario per gli affari
esteri quanto lord Clarendon.
L'idea della ricostituzione è la piii favorita,

e se lord Russell e Glad6t0BO COBSOBtiBSOTO 0 8
ritirarsi, o ad occupare una posizione inferiore
nel Gabinetto, la cosa diventerebbe piiksemplice.
Quantoall'altro concetto di unGabinetto nuo-

vo parlerebbe da se stesso, se si dessero i nomi.
Se si trovasse un primo ministro neutrale, come
per esempio lord Stanley, con la abilità e la
tempra sua, non vi è dubbio che si troverebbero
uomini i quali servirebbero sotto di lui, che
non vorrebbero farlo sotto lord Russell o sotto
lord Derby.
STATI UNITI.-Il Times ha da Nuova-York

9 giugno:
L'invasione feniana è terminata ingloriosa

come cominciò audace. Roberts è stato arre-

stato in Nuova-York. Lynch, generale feniano
ha sbandato i suoi seguaci a Cleveland nell'O-
hio. I rinforzi che erano in via sono stati fer-
mati oggi a Chicago; a Roma e in altri luoghi.
Il generale Meade ha dato ordine alle dire-

zioni delle ferrovie di non trasportare Feniani,
ed ai capi di telegrafi a non mandare dispacci.
Le difese preparate nel Canada sono suffi-

cientissime per proteggere il paese. Una nave
armata il Rescue staziona a Goderic, (lago Hu-
ron) ecc.
La sospensione dell'habeas corpus ha messo

ieri in moto gran numero d'individui sospetti
venuti le scorse settimane.
Molti Feniani sono stati presi a Sant'Armand,

ma non si conosce il numero.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Per le presenti circostanze straordinarie in

cui versa il paese e per la necessità di speciali
provvedimenti, i quali occorrono per il passag-
gio a carico delle Provinçie dei posti gratuiti
istituiti presso le R. Scuole di medicina veteri-
naria di Milano e di Torino, il Ministero hadis-
posto che gli esami diconcorso ai posti gratuiti
sopraocennati e di ammissione alle Scuole pre-
dette siano prorogati fino al mese di ottobre.

Firenze, 25 giugno 1866.

COMITATO FIORENTINO PI SOCCORSO
PER I FERITI IK GUgRRA.

Concittadini!
La guerra, primo desiderio ,

è oggimai
cominciata, e con essa comin

°

o le ansietà di
tanti cuori, i sacrifizi di tante glie, l'eroismo
di tanti valorosi.
Mentre sui campi di si moltipliche-

ranno gli esempi di valore, è rio, o Con-
cittadini, che da noi si mol i soccorsi
di ogni genere in pro dei non trovi la
nostra carità altro confronto nello slancio
dei nostri fratelli che collearmiýprocacceranno
l'indipendenza.
Le offerte di filacce, di fases, di tele, ecc.,

che pervengono al Comitato sgo considerevoli,
ma nonbasta. I bisogni saranzio infiniti, e sarå
d'uopo riparare ad essi con prontezza e con ab-
bondanza. Perciò il Comitato torna afar appello
al vostro patriottismo, e vi domandanuovi soc-
corsi in danaro ed in oggetti.Il pensierodei no-
stri cari che combattono per not e la speranza
di una vittoria che per sempre assienri le sorti
d'Italia, sono tale stimolo tutti da rendere
inopportuna qualunque al esortazione.
Firenze-Dalla sededel o,Lung'Arno

Acciaioli, n* 18, li 23 giugn 186G.
14 segretario Ilpresidmte
G. Consur G. Casari.

NOTIZIE DELIA GUERRA
Dal Quartier nerale principale
24 giugno ere 10 45 di sera.

Oggi accanito comba timento che durò
dall'alba quasi sino al cailere della notte. 11
primo corpo d'armata,eb doveva occupare
posizioni tra Peschiera e erona, non riuscì
nell'attacco. Il secondo e terzo corpo non

poterono liberare il pritnþ dall'assalto che

questo ebbe a sostenere di forze preponde-
ranti. Essi però sono quasi intatti.

Dalla Pregteradi Brescia
2Š gÌugno, ore 12 2Š antimei'idiane.

Il primo corpo d'armati ha attaccato le
posizioni presso Peschiera. La divisione Ce-
rale ebbe perdite molto gavi il generate
Stesso ferito. Lotta lungar il risultato defl-
nitivo, poichè furono impegnati anche gli
altri due corpi, e sostennero validamente la
loro posizione, può dirsi non sfavorevole.
È giunto a Brescia il Principe Amedeo fe-
rito leggermente.

Dal Goinando generate di Ahlano
25 giugno, ore 12 30 ant.

Un distaccamento di Austriaci, discen-
dendo dallo Stelvio, occupò ieri nelle ore
pomeridiane Bormio.

Dal Ministero dell'Interno.
Per ministro

C. BIANCHI.

IILTIIIE NOTIZIE
Il Consiglio provinciale d'Ascoli e la Giunta

municipale di Fermo deliberarono un indirizzo
a Sua Maestà.

A proposito dell'ultimo movimento inçurre-
zionale di Madrid la Patrie ha le seguenti no-
tizie:
Il centro della rivoltaara nel parco d'arti-

glieria; l'arsenale cónteneva una gran quantitâ
di armi e munizioni.
B movimento si collegava a quello del gen-

BS10 6COTSO.

I soldati insorti hanno distribuite le armi ad
un certo numero dinomini delpopoloche erano
aparte della cospirazione.
Il Governo è stato sforzato a dare un vera

battaglia, che durò, ieri 22, molte ore, ma nella
sera vinse la legge e l'ordine fu ristabilito.
Le truppe rimaste fedeli sisono impadronite

degli artiglieri insorti ed hanno fatto parecchi
prigionieri fra gli insorti.
Il governo ha ricevuto molti dispacci i quali

annunziano che la tranquillità nelle provincie
non era stata turbata.
Abbenchè il dispaccio non dica che Narvaez

è stato ferito, crediamo che il maresciallo si sia
messo, come altre volte, a disposizione del Go-

verno, e che sia rimasto ferito trovandosi alla
testa di una divisione di fanteria rimasta fedele.
- La stessa Patrie dice sapere che i rappre-

sentanti della Russia e dell'Inghilterra accredi-
tati presso la persona di Giorgio V non sono

rimasti ad Hannover, ma hanno seguito S. M.

al suo quartiere generale.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(AGENZIA STEFANI)

Catania, 24.
Oggi venne fatta una prima corsa di prova

sulla ferrovia da hiessina a Catania, con venti
vagoni tirati da d macchine e con circa sei-
seutu inuidi. L'e luftlici.salmv.R ounwoglio
fu dappertutto fesgggiato.

Gotha, 23.
T a truppa ennnhoromi marrinna «la Mnblham

sensopra Gotha, e iPrussianitrovansi in forte
numero.

B re d'Annove con una piccola scorta si ri-
tira verso Erfar

Afessina, 24.
È giunto a ne da Costantinopoli il comm.

Emilio Viscont Venosta. Domani partirà per
Firenze. I

Berlino, 23.
Leggesi nel nitore Prussiano:
La Prussia fatto un nuovo tentativo, dopo

l'entrata dei siani nell'Assia, per mettersi
d'accordo colfElettore, maquesti ricus ò di trat-

tare. La Prussia m;ye dunque prendere le neces-
sariemisureperassicurare y sue comunicazioni

militari.
L'esercito prussiano entrò oggi in Boemia

senza incontrare il nemico.
Le voci che gli Austriaci abbiano riportato

una vittoria a Gorlitz e che sia avvenuto uno

scontro a Pirna e a Weiderman sono senza fon-

damento.
Pietroburgo, 23.

LTus'alido smentisce officialmente che l'eser-
cito russo faccia dei movimenti e che siano stati

richiamati i soldati in congedo.11Governoman-
terrà una politica di non intervento.

Kiel, 24.
È smentito che si tratti di fareneiDucatiuna

leva di 40 mila uomini.
Francoforte, 24.

La Dieta ungherese Terrà aggiornata per
tutto il tempo della guerra. Le Commissioni
principali resteranno tuttavia riunite per deli-

berare.
Erfurt, 23.

L'armata annoverese cerca di ripararsi tra
Eisenach eWeimar. Essa non ò in istato di

combattere, essendo in parte senza munizioni.
Alcune truppedel ducato diSondershausen mar-
ciano contro di essa.

Amburgo, 23.
Le truppe del Meclemburg e dell' Oldenburg

sono poste sul piede di guerra per formare, in-
sieme ad altre truppe della Germania del nord,
un corpo di riserva presso Torgau.

Francoforte, 23.
Sono arrivati dalWurtemberg 6,000 uomini.

Le truppe badesi non hanno ancora abbando-
nato il granducato. Gli Austriaci non sono at-

08i perchè concentrano le loro forze principali
in Boemia.

Altro della stessa data.
Il corpo austríaúd della Boemia è inferiore di

50,000 uomini al corpo prussiano che gli sta
dirimpetto.

Berlino, 23 (sera).
L'alleanza prussiana venne accettata da tutti

gli Stati della Germania del nord eccettuati la
Sassonia, l'Annover, l'Assia ed il Nassau.

3filano, 24.
Oggi alle ore 11 antimeridiane ebbe luogo

una funzione in duomo per impetrare la vitto-
ria alle armi italiane. È riuscita imponente.

Berlino, 23.
Arrivarono alcuni assari ungheresi con armi

e bagagli e furono diretti a Glogan. Sono attesi
alcuni uffiziali ungheresi per organizzarli.

Barcellona, 23.
Alcune compagnie di guarnigione a Girona si

80BO Bollevate sotto gli ordini dei loro ufficiali
Bubalterni e dirigonsi verso la frontiera. Le

truppe rimaste fedeli marciano per tagliare ad
esse la ritirata.

Bodenbach, 24.
R corpo prussiano che stava minacciando

Bodenbach si è ritirato sopra Pirna, e invase
alcuni borghi della Boemia.
Ieri ebbe luogo uno scontro fra pattaglie di

cavalleria presso Friedaichshain. Cinque prus-
siani rimasero morti e due prigionieri.

Berlino, 24.
Gli Annoveresi sorpresi stamattina a Eise-

nach dalle truppe prussiane discatono le condi-
zioni per capitolare.

Madrid, 24.
Da ieri la tranquillità non fupiù turbata. Nel

timore che le guarnigioni delle provincie fac.

ciano qualche movimento, il Governo prese no-

cessarie disposizioni per tutelare l'ordine pub.
blico. Il maresciallo Concha assume il comando

della Catalogna e Serrano quello dell'Andalusia.
Parigi, 24.

Un telegramma della Patrie da Francoforte

annunzia che i nazionali inglesiefrancesihanno

protestato contro l'obbligo imposto ai sudditi
delle potenze neutre di alloggiare e nutrire le

truppe confederate.
La France annunzia che i Prussiani occupa-

rono Oderberg.
Lo stesso giornale ha un telegrassa da Ba•

jona, 24:
L'arre6ÉO di Ÿrim DOR è COBfermat0. Ë geBO•

rale trovasi nella Catalogna oveera atteso.
Berlino, 24.

Oggi in parecchie località fa dichiarata la

guerra dai comandanti delle avanguardie prus-
siane. Le dichiarazioni furono rimessealleavan•

guardie austriache perchè le spediscano ai loro
capt superiori.

Eisenach, 23. '

Un maggiore annoverese arrivò a Gotha per
trattare della capitolazione delParmata annove-
rese.

Alle frontiere boome l'armata prussiana in-
contrò alcuni distaccamenti di ussari austriaci

che si ritirarono.
Parigi, 25.

Dal Bollettino del Moniteur: Gli Annoveresi

sono arrivati nel territorio di lleiningen dopo
essere sfuggiti ai diversi corpi prussiani che li
circondavano.

TEATRI
BPETTACOLI D'OGGL

ARENA NAZIONALE, ore 5 - La drammatina

Compagnia diretta da G.Gattinelli rappresenta:
Gli Ugonotti.
ARENA GOLDONI, ore 5- La drammaticaCom-

pagnia diretta da Ant. Papadopoli rappresenta:
La statua di carne - A ore 8: .N bu/fone del
prsncipe.
POLITIANA VITTORIO ERINI'ELE, ore 8- Rap-

presentazione della Compagnia equestre di G.
Ciniselli.
TEATRO HC&lC0 in piazza liadonns-Rap•

presentazione tutti i giorni.

lHICIO CENTRALE IITE0BOLOGICO.

Dal Real Museo dl Fisics - Firenze 24 giugno 1866.
Barometro sempre stazionario. Cielo gene-

raÎm0840 SerBRO. AÍAre ŠrBBOUiÎlO.
Stagione calma su tutta l'Europa.

OSSERTAZIONI METE0R0Ie6Icil
fatte ad L Muse&Fida eA Storia NaturaNA71-as)

Nel giorno 24 giugno 1866.

ORE

Barometro, a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72, 6sul livello del
mare e ridotto a mm um am

sero............ ...... 757, O 756, O 755, 7

Termometro centi-
grado.................. 28,0 31,0 23,0

Omidità relativa.... 53, 0 30,0 65,Œ

Stato del cielo.-...- sereno sereno sereno

direzione.... 8 50 SO
Vento forza ........... debole debole debole

Massima ‡ 32,5
Temperatura

Minima + 17,5
Minima nella notte del 25 giugno ‡ 10,3.

USTL10 OFFICIAŒ DELLA BORSA 00EREBí2ALE (Firense, 25 giuµe 1886).

Y a Lo a i o a a aaxsi · L D
$gLDLDi== $

fiendita Ital. 5 •¡, god. I lugl. 66 46 */4 46 . a a a a . • • • Lavoamo...., 8
nettoinautt........ • • • • • • • • • • • • • • Detto.... 30
, 3•¡,.........eiaprile • • • • • • • » 33a • • Detto....60
Impr.Fernere5•¡, sigen.66 840 m a x • • • • • so a e Rom.......30
Obb.delTasoroiB491• • 840 * • • • • • • • • • • • '''

s•r, p. 10........! Amaan..... su
Ar. Bacca maa. Toso. • 1866 1000 1300 • • • • • • • • • = Nuou ..... 30
Dette Banca Nazion. Liu.amo..... 30
nel flegno d'Italia. * = 1900 a a e » • • • • 1200 x * Gimova..... 30

GassadiscontoToscanainsott. 250 . a , a • • • • • • • • Tommo.....30 i

Banca di Cred. It- Bod. I gen. 66 500 a • • • • • • • s a a a VEEMBIABI.g. $Û
Obblig.Tabacao....• • 1180 e a a • • • • • sese TamsTs....30
As.SS.FF.Romane. af ott.65 500 a a en es se e a a * Detto....90
Dettacomprelas.5 I, VaxxA ..... 30
(Ant.Cent.Toscane)• • 500•• •• •• •• •ses Detto....90
Obbli dellesud. • • 500 e • • • • • • s e a a a lueusra.... 30
\0bb. .FF.Eom.. » 500 • e s = • s es a e s a Detto....90
As. an ss. FF. Liv. • gen. 66 420 » • • • • • • • • • • • Faascoroats 80
Dette (ded.il supPl.) e a 420 a a a a a a a a a a a e Ausrssoas.. 90 i

Obb. 3•¡. dcile sudd. a a 500 • » • • • • • » • • • • Assesso.... 90 |

Dette.............. • i ott. 65 420 a e a a • • • • • • • • Lorama..... 80
Obb.5* SS.FF.Mar.wigen.66 500 a a a a a a a a a e a a Detto....90
Dette .

il suppl.) • • 500 a » • • • • • . . . . . Paam...... 30
As. FF. Mend.. • = 500 a e . . • a a . . a a e Detto .... 90

Obbl.3·¡, delle dette st aprile 500 . . • s a . . . . a . . Llosa ...... 90
Ob.dem.5°¡,seriec., a 505 s a • • • a se a a e a Detto....90
Detteserie noncomp.s a 505 a a e • • • • » a a . » Maasteux... 90
Impr. com. 5°¡, obbl. s i gen. 66 500 s e a = • » s e e a a • Napoleonid'oro 23 65 23 55
' etto in sottoscria.. • • 500 m e • • • • • » • a a a

Dettoliberate...... • • 500 e a e • • • e e a a e a scentosamca60;0
I pr. com. di Napoll • • 500 . . . . . a . . , , , a

tio di Siena...... • • 500 e a • • • • • • . • s a

Pantele o Caselli a e e n • • • s a a a a e e

Motore tiMa
toucci.... I'serie a e • • • • • • • s a a a a

Detto detto t' serie a . . . . . . » a a , , , ,

5°¡.Itatinplee.pes:dsilugl.66 • • • • • • • s 48, , a

3•y,. Idem Hers a * * * * • • • • 33 50 m a

uma cosasswa swa ruossmo

VALORI A PREMI aggro
Pasulo Pasmo

s•¡,godtmento t•gennaio........ .,........ . . » • • • • . . . . .

3 m f*Bettembre...... ......... a s e a a a e a a a s .

Azioni strade Forrate Livorned ... ,........ • • • • • • • a a s a .

DetteMeridionalL ............ a a a a a . . . . . , ,

OSSERV A Z I ON I

M fald del 5 la - Affari nulli.

Il 3tudaso hamoso Mestama.

FRANGEBCO BARBERIS, gg
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AIINISTERO DELLE FINANZE
DIREll0NE GENERALE DELLE TASSE E DEL DEMANIO

AVVISO D'ASTA.
Si fa noto al pu blico che giovedi 12 luy,lio prossimo venturo, alle ore ii

antim., si terranno in gilesto Ministero, avanti al signor direttore generale
delle tasse e dei demanto, pubblici incanti per la vendita in un sol letto a fa-
Toredel mig'elor offerente del µrodotto di pesca che sarà per rientarsi dalle
Valli d!. Comacchio nella prossima stagione autunnale, ed in quella sucem
EI'm diquaresima 1867.

Condizioni principali.
t*L'as 6ufrà col metodo della candela vergine in aumento del prez21
normali incomger+oqui•pecilleati per ogni marca e qualità di peace, cioé:

Morello caldirolo
. . . .

L. I 80 per chilogramma
Morelio fosso . . . . . .

. 1 60 .

Morello
. . . . . . . . .

• 1 05 •

Morello bagarone . . . .
• • 95 •

Arrasto . . . . . . . . .
• • 70 •

Salato......... ••75 •

Frittura
. . . .

. . . .
a s 50 a

hiiglioramenti. .
. . . . • t 80 »

Anguille da tiro . . . . . * • 70 •

Cefali.......... ..75 •

Acquadelle da vivo . . .
= a 20 •

Gallume
.,......

om16 »

Acquadelle per concime e . 60 per ogni paniere di chit. 138.
2· A guarentigia degli etietti dell asta gli attendenti dovranno pr. siamente

depositage la somma di bre trentainila in numerario od in titoli del Debito

Pubblicodello Stato al portatore.
3°Le spese relative all'asta ed :Lla success va stipulazione del contratto,

e.sclusa la tassa di registro, da cut sa esente per legge, saranno a carico del
deliberatario.
\*11 e ntratto dovrà guarentirsi mediante vincolo o deposito di una rendita

sul Debitofubblico detto Stato di lire 15,000, e colla prestazionc inoltre di un
lideiussore solid.de e di un approbatore, notori.mente rispon ali.

5* Al pagamento in rate del prezzo, salve le facilità accordate a!Paequi-
rente, provvede sisecelicamente Part. 7 del capitoli d'oneri regulathi del con-
tratto, visibili a chicchessia nelle città ed ullizi<he seguono, cioé:

in Torino pressoquesto Ministero: in Comacchio presso l'Ammmistrazione
delle Valli; in Ferrara e liarenna presso le Prefetture; ed in Firenze, Bolo-

gna, Foril, Modena, afilano, Genova, Ancona ed Alessandria pressole Dire-
sioniprovinciali delle tasse e del demanio.
Torino, addi19 56 $"O 1800-

Per detto Almistero
li Direttore Capo de Dreisione

1666 B. Begrè.

8A10N
Vallese (Svizzera) siis

APERTO TUTTO L'ANN0

BOWLETTE a UN RERO - Minimum WN WRANCO

TRE%TA e QUABANTAMinimum 2 FRANCHE

Tisi trovanogli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congenerl
d'oltro Reco.

Tävola confortevole e comodi appartamenti.

PROVINCIA DI CUNE0 - CIRCONDARIO DI StLUZZ0

COMUNITÀ 01 SANFRONT
Trovasi vacante la condotta medico-chirurgicacui va annesso l'annuo sti-

yndio di lite 500 per la sola gratuita cura dei poveri e fannua retrlbuzione
dilireuna por ciascun vaccinato, oltread annue lire 100 che per detta gratuita
cara corrisponde la Congregazione diCarità lucale. Chiunque vi aspiri è invi-
tuto; presentare apposita domanda corredata dei voluti documentigiustilica-
tivi entro ipriml cinque giorni del mese di luglio prossimo al sindaco sotto-
scrittò.

Sanfront, ti 22 giugno 1866.

11 sindsco

1671 Beconvilla Alessandr0.

VENDITA VOLONTARIA 01 EFFETTI MOBILI.
Il giorno 27 corrente giugno, alle ore l i antimeridiane, e giorni successivi,

col ministero delmotaro GiuseppeBernardo Picconi,nello stabilimento sociale
della ragione di commercio L. Orlando • C in liquidazione, posto alla Foce,
fuori porta Paa in Genora, si procederà alla vendita in separati lotti d'una
parte delle men:i e materiali componenti lo stesso stabilimento di funderia in
ghisa.
La candizioni relative sono T¡sibili presso del detto notara, nel suostudio in

piazza San Luca, Genova. Ig¡c;

Strade ferrate Meridionali
introiti della quindiena dal i• al 15 mggio 1866.

RETE ADRIATICA (chilometri 896)
%iaggiatorin•flG,770 . . . . . . . . . . . .

L. If2,288 T7

Trasporti a grande veloeità . . . . . . . . . • 75,731 96
Trasporti a piccola velocità .

. . . . . . . .
• 43,958 70

introitidiversi .
.

. . • 6tti 03 L 532,583 48
RETE MEDITEftllANEA (chilometri 80)

Tiaggiatorin*62,f64 . . . . .
.
L. 57,142 86

Trasporti a grande velocità . . . . . . . . . . • ?,?!3 87
Trasporti a piccola velocità . . . . . . . .

.
. • 3,636 80

Introiti diversi . . . .
. .

.
. . . . .

.
. . . • 507 95 L. 63,501 48

Totale delle due reti (chilometri 976) L. 590,084 9ô

Prodotto chilometrico L.. 610 74

Otrisorcisa conmSPOKDENTE NEL 1865.

Bete Adriatica (ehilometri 805)
. .

. . .
.
L. 321,87! 46

Bete Merliterranea (chilometri 80) . . . . . . • 70,254 60

Totale delle due reti (chilometri 885) L 392,120 06

SITUAZIONEDELLA BANCA NAZIONALE
A tutto il giorjo 9 giugno 1860.

Attive.

Numerario in Cassa nelle Sedf....
.
L. 18,GLS,7tl 35

Id. id. nelle buccursali s 13,738.524 67
Esercirio delle vecche de!' i Stato... a 23,295.40† 83
Portafogtio nelte Sedi....... ....... 122009.655 27
Anticipazioni lui.................. 22,527,612 ôt
Portaloglio nelleSuccursail......... 80x2ll.TS2 48
Anticipazioni id. ........s 11,432,486 52
Effetti all'measso in conto corrente .. 195,087 89
immobill................. ........• 5,579.120 42
Fondi pubblici ..................... it,208.ft0 e

azionisti, saldo Azioni..............• 21,872,200 •
Spesediverse........ ....'.........a 2,tf¿S,377 17
Indennita agli Aziomati della Banca
di Genova.......................• 533,333 37

Tesoro dello Stato (legge 27 febbraio
1856¼..... . ..................• 280,414 76

Stabilimenti di circolazione (R. De-
creto I marrio 1866

.. .... .. .. 6,178,500 a

Alutuu250milioni(B.Decretoi maggio
1895

.......... ....... 109,403,615 .
Azioni Banca Nazionato da emeLLere.• 27,500,0410 a

L. 434,061,066 37

li dirsuore generale
Bombrini.

Paislye.
Capitale..........................L 100,000,000 •

Bigliettiineircolazione.............. 267,834,701 80
Fondodiriserva....... ............ 12,375,000 *
Tesoro deUo Stato disponibile L . .

Conto currente non disponibile, e 1,301,210 80
1,301,210 80

Prestito 425milioni............y.... 1,f08.684 14
Conti currenti (disponibile) nelleSedia 6,986,134 54

Id. id. nelleBuc.e 1,262.689 78
Id. (nondisponibile).......... 17,183,Î96 05

Serviziodel Debito Pubhiloo........s 7,314,883 24
Bigliettimordine(art.21deglistatuti). 3,7411,974 23
Diradendiapagarsi................. 39,791 m

Risconto del semestre precedente a 703,507 27
Benelin del semes:.re in corau nelle
Sedt............................s 2,338,330 37

Benefiri del semestre in corso nelle
Succursali....................... 1,354,461 59

Benenzi del semestre in oorso nelle
comuni

..........
..s 52,087 25

Diversi (non disponiblie)............. 5.932.911 04
Mandatiapagarsi................... 4,607,302 27

L. 431,661,066 37

Visto: n ommissario ponernatino
G. Del Castillo. 1669

VIA C IEELUCCIO VIA W ENNES

10 5

Trovansi ventibili presse la suddettaTpgraia i seguenti Registri in materia penale :

B - Registro generale delle Cortiß'Assisie (carta colom6ier) . 24 >

C - Registro dei Corpi di Reato ýarta imperia(e) . . . . 20 >

D - Registro generale della Sezione d'Accusa (carta colombier) 24 a

E - Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Correzio-
nali (carta imperiale) . . . . . . .

. . . 20 >

X - Registro generale della Cançelleria del Tribunale Corre-

zionale (carta colombier) . . . . . 24 >

I - Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta in-
periale) .

•
. . 20 >

L - Registro generale del Giudice Istruttore (carta colom6ier) .-24 >

N - Registro delle richieste (carta da stato, foglio intero) . . 6 50

S - Registro generale delle cause penali avanti le Preture (carta
colombier) . . . . . . 24 >

T - Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e delle

Richieste nei processi penali (egría doppio protocollo) 12 x

Trataasi vendibili presso la suddetta Tipegrafia i seµenti stampati pel CaseBario gisitziale
istituite col Reale Decrete 6 dicembre 1865.

Prezzo
per oµi cento fogli

& c.

Cartellini, Mod. n• i, art. i del Regolamento ·

. . . . . . .
2 50

Note di trasmissione, Mod. n•2, art. 13 del Regolamento. . . . . . . . i 50
Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procuratore del Re, Mod.

n° 3, art. 14 del Regolamento (curta da stato, lineata) . . . . . . . . 8 a

Repertorio di controlleria dei cartellini esistenti nel casellario del Tribunale
correzionale,Mod. n° 4, art. 15 del Regolamento (carta da stato, lineata) 6 >

Elenco dei cartellini contenuti, Mod. n° 5
,
art. 15 del Regolamento

"

(carta turchina . . . i 50

Certificati di penalità, Mod. n° 6, art 17 del Regolamento (carta colore

chamois) - · · · · . . 5 50

Registro dei certificati di penalitå rilasciati dal capcelliere del Tribunale

correzionale, Mod. n° 7, art20delRegolamento (cartadastato, lineata) 6 >

Note di sopravvivenza, Mod. n° 8, art. 22 e 25 del Regolamento. . . . . . i 50

Tromsi vendiMli presse la suddetta Tiggrafia iseguenti Registri, Stati, ecc.

C

Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle Preture dall'arti-
colo 192, n• i, del Regolamento generale giudiziario 14 dicemþre ‡865
(carta leone, a mano) . .. . , 6 80

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle Cancellerie dei Con-
ciliatori dall'articolo 175, lettera a, del citato Regolamento (certa Leone, a
mano) . .

. . 5 80

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, contenente n• 500 bolle
di ricevuta per ogni registro, Mod. n* i, articolo 41') della Tariffa Civile
23 dicembre 1865 (carta doppio protocollo jno) . . . . . >

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone od Enti morali
ammessi al beneficio della gratuita clientela, Mod. n° 2 del regístro men-
zionato nell'articolo 423 della Tariffa suddetta (carta da stato, foglio intiero) 8 »

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti di Cancelleria, a

CANALE MARITTIMO DI. 3UEl
In sainta 30aprBe scorso 8 Consigilo d'amministrazione della Compasnis

hastabilito che si debba fare pel f• lugIlo prossimo il versamento diHra cento
perazione, formanti il saldo del pagamenti a eliettuarsi so!!e azioni e che
in seguito i nuovi titoli defitiltiri saranno cambiati contro i titoliprovviserH.
I semestri scaduti si porteranno in conto del versamento a farsi.

I corrispondenti deNa Compagnis
Dupr6 padre e Egli

1666 via Arsenale, 15, Torino.

ESTRATTO DI BANDO. 1667 AVilSO.

In eseenzione del decreto del tribo-
nale civile e correzionale di Lucca in
data 28 maggio p* p', e sulle istanze
del signor Sebastiano Caero possi-
dente domiciliato a Barga, curatore
dell'Intenietto Gaetano Nardi di egual
dom ellio.
Il sottoscritto cancelllere rendenoto

che nel di20 lug:Io prossimo aose 10

antimeri,Iiane, avanti la portaesterna
della preturadiBarga, saràproceduto
all'incantodiunacasasituatainBarga,
e composta di n* 12 stanze con but-

tega annessa, appartenente al nomi-
cato interdetto, da rilasciarsi al mi-
glioteoŒrrentesniprezzo di itdiane
lire 2800eon le condizioni contenute
nel relativo bandoesistente nellacan-
cellerp dellapretura suddëtta.
Dalla cancellena della pretura di

Barga. Li 20 giugno 1866.

H cancelliere
P. Ocarcr.

DECRETO.

LaCorted'appellosedente inMllano,
Udita la relazione fitta in Camera

di cotisiglio dal consigliera delegato
in seguito alle assunte informazioni e
latettura dei documenti annessi al-
l'atto 15 aprile prossimo passato, col
quale fingegnere Pietro Madini, del
defunto Bassano di Milano, ha dichia-
ratodi adottare Carlo Monguzzi d'i-
gnoto padree della viventeMarla Mon-
guzzi, e Maria Maelo d'i6noto padre e
della derunta Carolina Maraschi en-
trambi di Mdano;
Sentito il Pubblico Ministero:
Fa luogoalla suddetta adozione ed

ordina che un esemplare del presente
decreto sia pubblicato ed allisso al-
l'albo di questaCorteealtri esemplari
aglialbi del locale del tribùnale civile
e correzionale, dellapretura del man-
damento i* e a quellodella piazza dei
Merdanti in questa città ed inserfto
nel giornale degli annunzi giudiziari
del dstretto, e nel giornale utliciale
del Regno, e rimette l'io5egnere Ple-
tro Madini all'osservanza dell'articolo
219 del Codice civile.
Milano, 6 giugno 1866.

Per H primo presidente indisposto
Maaer, consigWere

1670 Com:uµa, canceHiers.

Carlo Conti, possidente domicillato
alla Rotta pretura di Pontedera come

economo giudiciale del heni che si
espropriano a carico di Elisabetta
Ronno, vedora Virarelli Colonna, s-
vanti ll tribunale civilediPisadlehiara
diaver inibito con atto giudselale esi-
tito in detto tribunale Sno del 4 soi- -

tembre 1805, a tuttii entoni di detta
Bonno e da llui come sopra ammint-
strati, cioè a PlettoTambericolonoal r
podere di Scopeto, a faolo Boschi cg
lono al podere della PadnÏetta, a
Pasquale Mannari colono at podere
di Spinalbeto, a Jacopo Panattoni
colono al podere delle Maltaghate,

Ferdinando Senesi colóno al

podere della Fornace
,
tutti preasor

Pontedera, qua'•mque contrattazione
di compra e vendita di De tismi e:I M-
tro inttressante lacoloniadels
poderi senza unespressa consenso in
iscritto di esso economo. Ciò deduca :

anche a pubblica notizia per tuth Eli
efetiidiragione, con dichiarazione e
protesta che non riconoscrà alenna
contrattazione che dai suddettj coloni
venisse inqualstroglia modo pesta la .

essere senza ll suo consensa in iscritto
perdipendenzadellacolonladaimedy
simi esercitata sopra i citati poderl.
Oliindi dichiara parimente di avere

inibito come inibisce a511 altri coloni
Laschetti Agostino colono al podere
della Villa e a Vin.cenzo Nori oolono al
poderedel Casino, qualunquecontraL-
tazione di bostiami ed altro intere§-
sante la colonia dei ridetti poderi da
essi rispettivamente lavorati, con di-
chiararíone che anche di fronte ad
essi sarà a riguardare come nulla e

non avvenuta qualsiasi compra eTen-
dita senza un consenso in iscritto dl
esso economo giudiciale.
Dalla Rutta, li 23 giugtio 1806.

I?economo giudiciale
i672 Om.o Corrr.

GL1 APOSTOLI
m

ERNESTO RENAN
Traduzione .italiana di Bugenio To.

relli-Tiollier.
Un grossoed elegante voluma ia4t•

L. 5 30.
Si spedigee fianco e raçoo-naarn
Dirigersi a 61aseppEns Barberis,
Fondanciodi San Blocol6, 23, Firenze

COMUNITÀ DI DOVADOLA
(Provincia di Firenze)

IMPIEGO DI SEGRETARIO DEL CO3IUNE.
Non più tardi del 10 luglio prossimo venturo produrranno franeo di portoa

quest'ufnzia comunale Pistanza, la patente e gli altri necessari documenti,eo-
loro che bramassero concorrere alfimpiego di segretarlo comunale, al quale
è annesso Pobbligodi soddisfare alle incombenze aindste a tale niicio dalla
leggee dal manleipio, Pannuostipendiodi lire f,200 e tuttigl'incertidisesre-
teria.
Doradota, dalla residenza comunale.

Li 20 giugno f 866.
A sinesse

'

1646 Giuseppe Estli.

Si è pas66ticato
IL PRIMO VOLUME

CODICE ClflLE
DEL RMO D'lTALIA

ceafrentato con gli altri codici italiani ed esµste aeRe feati e nel asliti

61ACOBO ASTENGG, ADOLFO DE FORESTA,
LilIGI GERIti, 051110 SPANNA 5 GIOVANNI ALESSANDRO TACCABONE

marass azu.a commastoms mz t.E6mal10MB

istituita col decreto regio 2 aprile 1865.
(In elegante volume in-8• grande di circa ði0 pa61aes

Passso L. s.

Dirigersi een Taglia postale ala Tiµgraia Esasi BeTTI
Terise, via D'Angeases, 5; Firenze, via Castciaccio, 20.

GIORNALE DEL GENIO CIVILE
coxPILaTo

NEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

H prezza d'abbuonamesto è lissate come segue:
Prodotto chdometrico L.

A Imento dei prodottiper chilo'netro nella quindicina
,

L

Introiti dal i• gennaio 1860.
Rete Adriatica (chilometri B92,01). . . . .

.
.
L. 2,570,013 41

Rete Mediterranea (chilometri 80) . . . . . . » 522,537 60

Totale (chilometri B12,04) L. 3,092,551 01

Prodotto chdometrico L.

Introi.i corrispondenti nel 1855.
Ilete Adnatica (chilometri 080,63) . . . . . . L. 2,338,968 25
Rete Mediterranea (ehilometn 80) . . . . . .

• 575,036 00

Totale (chilometri 760,63) L. 2,914,004 85

Prodotto chilometrico L.

Famic inene dei prodotti per chilometro dal f* gennato L.

Os so termini della Legge 6 dicembre 1865, n*2626, e della citata Tariffa,
167 66 Mod. n° 3, articolo 445 della Tariffa (carta protocollo jno) . . . 5

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di Cancelleria devoluti
all'Erario dello Stato che si rende dal Cancelliere annualmente, Mod.n¶4,
articolo 448 della Tariffa (carta protocollo jno) . . 5

Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anticipate per
3,181 so atti in materia penale, Mod. n* 12, prescritto dall'articolo 151 del Rego-

lamento generale giudiziario, e dagli articoli 160, ißi, 162 e 166 della
Tariffa penale (carta imperiale, a mano) . . . . . . 15

Fer le due Per la sola Per la solaprio
parti rmnite parteuñiciale non a&ciale

> Per la Capitale . . . . . . . . .
L. 21 10 15

Per le Provinoie .
. . . . . . . • 24 12 17

For l'Estero . . . . . . . . . . . . 28 14 20

11preno degli arretreti cioè delle serie 1863-64 è di lire 14 40 per radena
e della serie 1895 di lire 24 divisibile come segue:

Sola parte ufficiale Sola parte non utâciale
del 1863 L. g , del 1863 L. 6 40

m 1864 a 5 60 e 1864 a 8 80
a 1865 a 12 . e 1865 e 17 a

) Non si fanno abbuonamenti che per una serie complets di sei fasciaoB. I
pressosi paga anticipatamente per non paenu di un semestre.

Le dimande d'abbuonamento debbono essere dirette franche alreditore
Da Garrm in Firenze via Cavour.n* 88, aceompagnate da corrispondenti

3,831 04 Le domande devono essere dirette affrancate alla suddetta Tipografia (Fing) ed ...rus.
Si accompagnate da corrispondente eaglia postale. Y ¶lRENZE. - Tip.gExzm Borra, ria.lie'50sstellaccip, 20;


